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Fello ha previsto nei bilancio 

215 miliardi per le spese militari. 

E i disoccupati muoiono di fame! 
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L'INFEDELE GONELLA 

u *' 

< Le relazioni tra la scuola go
vernativa e la scuola non gover
nativa sono fissate dalla Costitu 
zione: le sue nonne verranno fé 
delmente rispettate >, così ha di
chiarato il Presidente del Consi 
RIÌO, on. De Gaspeii, nel suo di
scorso program ina lieo al Parla
mento. 

Quanto possa essere sincera ta
le dichiarazione è facile pensare 
se si tiene presente che in ma
teria scolastica il fedele rispetto 
della Costituzione è affidato alle 
cure premurose del Ministro Co
ncila. 

_ Non era ancora spenta, infat
ti, l'eco delle parole di De 
Gasperi, che il Ministro Co
ncila faceva dar notizia p c ra
dio della sua ordinanza siigli t"u 
mi (con data del 24 ma{r^io l'US» 
t h e costituisce ima patente vio
lazione dell'alt. 35 della Costitu
zione. 

Dice questo articolo (quinto 
comma) che è in vigore dal 1. gen
naio 1948: e E' prescritto un esa
me di stato per l'ammissione ai 
nari ordini e aradi di scuola o 
per la conclusione di essi... >. 

Dunque, dal 1. gennaio 194*9 
nelle scuole legalmente ricono
sciute (comunemente dette parifi
cate), per effetto di una norma 
costituzionale, gli esami di am
missione e di licenza devono es
sere fatti con il sistema dell'osa
rne di Stato, cioè con commissio
ni formate almeno in prevalenza 
da professori governativi e limi
tatamente agli alunni interni, co
sì come si pratica per gli esami 
di Stato di maturità e di abilita
zione: la chiara dizione dell'arti
colo 33 non lascia nessun dubbio 
in proposito dal momento che 
per tutte le ammissioni e per tut
te le conclusioni prescrive un esa-
mp di Stato. 

Invece, che cosa ha fatto il 
Ministro Concila? 

Avvalendosi dei pieni poteri 
che in materia di scrutini ed esa
mi gli derivano dal R.D.L. 16 mag
gio 1940 n. 417. ha confermato 
puramente e semplicemente an
che per quest'anno, cioè anche 
sotto l'impero dell'art. 75 della Co
stituzione, l'ordinanza che eirli 
emanò l'anno scorso, il 3 maggio 
1947, -quando »si - era' .ancora • in 
periodo di anarchia legislativa. 

Con fale ordinanza, pertanto. 
il Ministro Gonella ha confer
mato: 

a) che nelle scuole legalmente 
riconosciute (parificate) gli esa
mi, ad eccezione di quelli di ma
turità e di •abilitazione, continui
no a svolgersi con la farsa della 
cosiddetta sopraintendenza del 
Commissario Governativo, in con
trasto col quinto comma dell'ar
ticolo 33 della Costituzione che. 
invece, prescrive l'esame di Stato. 

b) che Tirile suddette scuole. 
pur svolgendosi gli esami con la 
farsa del Commissario, possano 
presentarsi anche candidati ester
ni. mentre questi dovrebbero «*o-
stenerc gli esami soltanto presso 
scuole governative; 

e) che siano sanati (par. 9 del
l'ordinanza) i titoli conseguiti ne
gli Istituti legalmente riconosciu
ti (parificati) in contrasto con le 
leggi vigenti: 

dì che lo Stato doni agli Isti
tuti legalmente riconosciuti (o pa
rificati) l'importo delle indennità 
dovute ai membri delle Commis
sioni. nonostante che l'art. 26 del
la legge 19 gennaio 1942 n. 86. 
ponga tale onere espressamente a 
carico degli istituti sfessi e l'ar
ticolo 3" della Costituzione affer
mi che le scuole non statali deb
bano funzionare senza oneri per 
lo Stato. Hanno nulla da dire, in 
in proposito, la Corte dei Conti e 
la Ragioneria Generale dello 
Stato? 

Ed a voler spulciare l'ordinanza 
ri trovano infinite altre il!»\raiità 
ed arbitrii che rivelano la prc*i<n 
intenzione di c a l p e s t a r le legei 
pur di assicurare dei benefici alle 
troppo amate scuole parificate. 

E" evidente, però, che un'ordi
nanza co*! profondamente inco
stituzionale non può attribuire 
nessun valore ai titoli che ver
ranno rilasciati dalle scuole le
galmente riconosciute (parificate) 
col sistema della sopraintenden
za del Commissario Governativo: 
dal 1. gennaio 1949 nes-un titolo 
che non sia conseguito mediante 
l'esame di Stato può aver valore 
legale in Italia. 

Ma in questa Faccenda è inte
ressante conoscere anche il me
todo « legislativo > del Ministro 
Gonella che, a detta di De Ga 
speri, dovrebbe essere il fedele 
custode delle norme costituzional 
in materia scolastica. 

Bisogna sapere che il R . D . L. 
16 maggio 1940 n. 417, dà facoltà 
al Ministro della P. I. « di stabi
lire, con sua ordinanza ed in de
roga alle vigenti disposizioni, le 
modalità per gli scrutini e per gli 
esami*. 

In altri termini, in virtù di tale 
decreto, che fu fatto da Bottai 
per coprire alcune malefatte, il 
Ministro della P. I. ha i pieni po
teri e può emanare ordinanze che 
hanno pieno valore di legge, per
chè possono derogare anche alle 
leggi vigenti : quindi, il Ministro 
della P. I., per quanto concerne 
gli scrutini e gli esami, è un vero 
dittatore (chi non ricorda i fe
ssosi ca.si di Acireale e di Brio 
disi?). . -

,s^..« 

Ebbene il Ministro Gonella si 
serve di questo decreto per legi
ferare anche su materie che esu
lano dalle modalità per gli scru
tini e per gli esami, come, ad 
esempio, quando prescrive che 
tutti gli istituti parificati possano 
essere sedi di esami di Stato in 
contrasto con l'art. 14 della legge 
n. 86, del 1942 o quando esonera 
(«ili istituti dall'onere delle inden
nità di esame violando la mede
sima legge (art. 26). 

Ma il Ministro Gonella se, in 
virtù del decreto Bottai, ha il po
tere di modificare a suo arbitrio 
le leggi, non fino certo modificare 
la Costituzione. O forse ritiene di 
poterla modificare per il fatto che 
non le ha ancora giurato fedeltà? 
Anche questa ipotesi è possibile. 

Ora il Ministro Gonella. a w n -
do così ampi poteri in materia 
di scrutini ed esami, perchè ha 
lasciato trascorrere cinque mesi. 
dal 1. gennaio (entrata in vigore 
della Costituzione) al 24 maggio 
1948 (data dell'ordinanza), senza 
preoccuparsi di preparare un'or
dinanza conforme all'art. 33 della 
Costituzione? Perchè si è ridotto 
all'ultimo momento a confermare 
l'ordinanza del 1947? E perchè 
non ha interpellato il Consiglio 
Superiore o il Sindacato della 
Scuola o almeno la Commissionis-
sima della riforma? Ciò vuol dire 
che nel Ministro della P. I. c'è il 
deliberato proposito di inflsclimr. 
sj delle norme costituzionali e del 
bilancio dello Stato, quando si 
tratta di favorire le scuole legal
mente riconosciute (parificate). 

Questo è il modo con cui il Go
verno del 18 aprile intende ri
spettare fedelmente le norme co
stituzionali P questo è il valore di 
sincerità delle dichiarazioni di 
De Gasperi. 

Ab uno disce omnes! 
PASQUALE D'ABBIERO 

*SOK CI SARA» Pjff 18 APHIIYE i O D A C A L E 

Gli scissionisti dell alleanza 
smascherati dai dirigenti della C.G.I.L. 

» 

Condannati dalla base operaia i dirigenti scissionisti tentano di negare 
l'ispirazione governativa della manovra - Energica presa di posizione di Santi 

La bomba dell* • Alleanza sinda
cale " è scoppiata fra le mani dei 
tre partiti che l'hanno promossa. 
A soli tre giorni dalla creazione 
del nuovo organismo politico, l'opi
nione pubblica — e prima fra tut
ti la massa lavoratrice — ha chia
ramente afferrato lo scopo della 
manovra dei partiti governativi: 
che e quello di trasformare i sin
dacati in uno strumento del gover
no. Ieri nello schieramento del
l'» Alleanza •- si notavano aia i pri
mi segni di crisi. 

Un « e r r o r e tattico » 
Mentre 1 rappresentanti del PSLI. 

Canini e Simoncini, fanno ridicoli 
sforzi per spiegare»le contraddizio
ni della loro azione l'on. Rapelli 
che, come è noto, dirige le A C.L I. 
di Torino si è preoccupato anche 
ieri di criticare e corregeere gli er
rori tattici compiuti dai suoi amici. 
E' stato un errore, non aver consul
tato la base — dice Rapelli — per
chè soltanto dalla persuasione dPi 
lavoratori stessi potrà nascere un 
nuovo indirizzo della vita sindaca
le italiana. Intanto noi stiamo per
dendo le elezioni delle Commissio
ni interne a Torino E Rapelli con
clude: « è facile fare dell'anticomu
nismo. è difficile imece risolvere i 
problemi che attanagliano i lavo
ratori»- (come fanno i comunisti). 

Incerto e disorientato, come ab
biamo detto, il tono dei tre « al-

409 miliardi di deficit 
previsti da Fella per il '48 -'49 
- 215 miliardi di spese militari contro 19 miliardi 

'per la ripresa economica,, - Spese non conteggiate t* 

E* stata distribuita a Montecitorio 
la relazione del Ministro Pella sul 
disegno di legge che autorizza l'eser
cìzio provvisorio del Bilancio per 
l'anno finanziario 1948-'49. 

Secondo H idrogetto dt Bilancio ri
sultano preventivate 1-133 855 dt spe
se e 725.212 miliardi di entrate con 
un disavanzo di 408 miliardi e 643 
milioni. 

Tale disavanzo à semplicemente 
uno stato di previsione. Già ieri il 
giornale il Globo faceva notare che 
nelle previsioni di spesa non sono 
considerati gli oneri per i prezzi po
litici. caropane, ecc., le integrafioni 
ai bilanci degli enti locali, le spese 
iter i provvedimenti adottati per fi 
Mezzogiorno (forse perchè non sono 

effettivi?). Quelle per , -pensiona. 
ti, ecc. 

Ed è significativo d'altra parte che 
il Governo mantune il più assoluto 
silenzio sulle cifre ufficiali relative 
al bilancio consuntivo della gestione 
l947-'48. 

Comunque veniva posto ut rilievo 
icrt come le smorte voci del preven
tivo dt spesa denuncino tutto un par
ticolare orienta mento del Governo. 
Basta rilevare che la cifra più f-r~ 
te è prevista per le spese militati 
(215 miliardi di lire mentre per le 
opere pubbliche figurano 205 mtl'nr-
d». per la pubblica istruzione SO. per 
le spese assistinzlatt e sociali 41. e 
infine per la ripresa cconim'ca 
soli 19 miliardi In compenso 19 mi
liardi di spesa sono previsti per i 
tervizi delle finanze e del tesoro 

leati ». Da Taviani, il quale — do
po l'incauto annuncio di un < 18 
aprile sindacale », e dopo le espres
sioni* chiaramente politiche del suo 
discorso di Varese — ha tentato di 
confondere le carte, dichiarando 
che nella riunione da cui è nata 
l'« Alleanza » i tre rappresentanti 
sindacali « avevano la preminen
za " sui tre rappresentanti di par
tito: a Pastore, che ha ribadito — 
secondo il suo solito, e con som
ma soddisfazione degli industria
li — che •• la CGIL è in crisi », ma 
ha aggiunto che l'« Alleanza » « non 
si è posta e non si pone il pro
blema della scissione, bensì quel
lo della battaglia all'interno », bat
taglia che avrebbe lo scopo... di 
eliminare le « cause dell'attuale in
debolimento della CGIL» (quale 
indebolimento?). 

Le dichiarazioni di Santi 
Il punto della situazione è stato 

fatto con molta chiarezza dal com
pagno Bitossi nella sua intervista 
all'ANSA. Fernando Santi, segreta
rio generale della CGIL *>er la 
corrente socialista dopo aver no
tato che nel PSLI è prevalsa evi
dentemente l'estrema destra e che 
— con la sua adesione all'iniziati
va de . — la corrente saragattiana 
ha rinunciato a caratterizzarsi in 
seno alla CGIL, ha rilevato che 
quanto è accaduto » è conseguenza 
logica dell'esasperarsi del contra
sto sociale in termini sempre più 
definiti di lotta delle classi, per il 
ritorno offensivo cMle forze mag
giormente sollecitate dal risultato 
del 1B aprile LV Alleanza » — ha 
aggiunto il compagno Santi — ri
sponde al proposito di porre sot
to controllo l'organizzazione sinda
cale da parte della coalizione do
minante. non tanto per sottrarla 
ad influenze politiche che si vor
rebbero rovesciare, ma per svuo
tarla di ogni contenuto politico e 
ridurla a funzioni tecnico-burocra
tiche. lasciando al governo ogni 
iniziativa in, fatto di problemi so
ciali. Se il tentativo fallirà, come 
certamente fallirà, solo allora si 
prospetterà l'eventualità di una 
-cissionc per indebolire, con la rot
tura. quarto non si è potuto con
quistare o pontrcllare ». 

Apnrendiamo intanto che. per 
(Continua In 3-a paz.. l.a colonna) 

Dichiarazioni di Bilossi 
A proposito della costituzione di 

una « Alleanza sindacale » da parte 
delle correnti di minoranza In seno 
alla C.G.I.L.., un redattore dell'Ansa 
ha rivolto ieri sera al compagno Bi-
toàsl alcune domande. 

— E" veramente In atto una crisi 
nella mnssimp organizzazione sinda
cale e quali iasioni l'aviebbero de
terminata? 

— Nego che esista una erisi nella 
C.G.I.L.: 1 lavoratori hanno la mas
sima fiducia nel loro sindacati e 
nonostante tutti I tentativi leciti e 
Illeciti della D.C.. le elezioni conti
nuano a dare la grande maggioran-
za alle correnti di unità sindacale. 

— La costlt izione dell'» Alleanza » 
potrà incrinare l'unità sindacale? 

— L'unità sindacale rimarrà per
chè non è sorta per volontà di al
cuni capi politici, ma perchè essa è 
una necessita per lo sviluppo demo
cratico e II mantenimento delle li
bertà democratiche nel nostro pae
se. senza le quali ogni conquista del 
lavoratori sarebbe Imoosslbite. La 
creazione di questa « Alleanza > non 

è altro che un tentativo di aggan
ciare la Ubera organizzazione sin
dacale alla politica del governo, po
litica che oggi è indirizzata solo alla 
tutela degli Interessi della classe 
padronale. La manovra che tende 
a far credere ad una supposta su
bordinazione del sindacati al partiti 
di sinistra, vorrebbe coprire lo sco
po che la «Alleanza» si propone: 
quello cioè di asservire la libera or
ganizzazione sindacale al loro go
verno. realizzando una collusione di 
carattere corporativo fra gli Indu
striali rappresentati dal governo e 
I lavoratori. 

< D'altra pa-te. è inutile chiarire 
dall'alto la posizione delle minoran
ze e fare luce sulla verità: I lavo
ratori stessi di qualsiasi tendenza 
hanno già capito la mano\ra ed essi 
stessi reagiranno. Se è stato pos
sibile creare in Italia un 18 aprile 
non sarà possibile ripeterne l'in
ganno nelle libere organizzazioni 
sindacali che se devano per statuto 
essere indipendenti dal partiti po
litici, lo devono essere tanto pia 
oggi dal governo 

VITA DI PARTITO 
• 

La battaglia 
8 I n d a e a l e 

articolo di PIETRO SECCHIA 
Cominciata cubito dopo il 18 apri

le, la battaglia sindacale è in pie
no sviluppo. Grandi industriali e 
grossi agrari non intendono tempo
reggiare, essi cogliono trarre im
mediato profitto dalla loro vittoria 
elettorale. Lssi e il loro partita — 
la D.C. — sanno che il valore della 
loro vittoria elettorale potrebbe e». 
*ere as«ai scarto se non sema»* ad 
aumentare i loro proli II i. a ridurre 
i «alari, a diminuire il lenor di vita 
dei latratori . OldiiHtivi questi che 
non *i possono raggiungete solo col 
voto di maggioranza dei 307. 

Ai 307 si oppougouo oltre 7 mi
lioni di lavoratori Mretatncnte uni
ti attorno allo Confederazione del 
Lavoro, animati da forte volontà di 
lotta. Spezzare quest'unità dei lavo
ratori romuniMi, socialisti, catto. 
liei, spezzare la forza e la combat-
ti» ita tirila classe operaia e dei la
voratori: questo è l'obbiettivo che il 
grande rapitale e i suoi agenti «i 
propongono. 

« Conquistare dall'interno i Sinda. 
cali ». questo è ciò che sta tentando 
il partito dfl goierno e dell'Ameri
ca. Conquistare i Sindacati dall'in
terno per poter meglio spezzare la 
loro unità e combattività. 

E' stata annunciata la costituzio
ne di un'' Alleanza per l'indìpenden-

IMMEDIATA RISPOSTA ALLA SERBATA PADRONALE 

Compatto sciopero a Torino 
contro i dittatori della Lancia 

Unanime reazione delle maestranze al tentativo di 
colpire le Commissioni Interne e i Consigli di Gestione 

TUTTI i deputati comunisti 
aono tenuti ad essere presentì 
alla seduta del pomeriggio di 
oggi. 

Il gruppo dei Senatori comu
nisti si riunisce oggi alle 15 a 
Palazzo Madama nella propria 
aula. 

UN ALTRO COLPO ALLA DIFESA DI KAPPLER 

' 'Roma non era Città Aperta,, 
afferma l'ex comandante della PAI 

Le inaudite sevizie subite dai prigionieri di Via Tasso nel racconto del medico del carcere 

Brutta giornata quella di Ieri p*r 
Kappler; p"ù brutta per 1 suoi di
fensori. che SJ son sentite demolir* 
con le loro stesse orecchie le tesi 
p:ù assurde e provocatorie, proprio 
da un testimone lnsosp«ttablIc: U 
gen. Umberto Presti, che comando la 
F A.I sotto l'occuDaz'one nazista. 

Dopo aver narrato le varie fasi che 
portarono allo sfasciamento del co
mando Calvi di Bergolo. Il teste ri
ferisce di aver ricevuto li compito 
di gara .iure l'ordine pubblico In cit
ta. quale comandante d* tutte le for
ze di polizia italiana, dal gen. Stane! 
in persona II Presti passa quindi a 
tracciare un'edificante presenlazion* 
del generate Maeltzer: In occasione 
dell'attentato all'Hotel Flora, trinac
elo fucilazioni a destra e sinistra. 
rastrellamenti di 400 cittadini: Il 
tulio mentre era ubriaco fradle'o; 
In occasione dell'attacco del 10 mar
zo a via Tomace'.H. minacci* ancora 
e ancora In Mato di ubriachezza: hi 
occasione della battaglia d« via Ba-
scl!a la stessa cosa nello stesso stato 

Presti rivela quindi un particolare 
che definiremo «inedito»; che cioè 
Caruso, nella notte fra il 23 e 11 24 
marzo, rimase *n Questura a com
pilare un elenco di ostaggi, che gli 
era stato chiesto da Kappler. Que
sto partico'are. qualora risultasse 
esatto, smentirebbe ìa tesi dell'* or
dine di Hitler >. che — secondo l lm-
putato — sarbbe «lato 'mpartlto 5 
mattino de] 24. 

n teste dice di ricordarsi vaga
mente dell'* auto rubata» sub'to 
dopo li fatto di via Basella. ma 
smentisce che I tedeschi abbiano dato 
dtspos'ziont per II suo rlntrscdo. In 
quanto lui e la polizia italiana han
no sempre ignorato le caratteristi
che e la targa di quell'automObl'e 

A domanda del P.M. Veutro. Inol
tre. 11 teste smentisce che • Roma 
sfano state eseguile rappresaglie pr«< 
ma del 24 marzo e che color* che 
vennero a varie riprese fucilati, lo 
furono perche» trovati con le armi 
alla mano o comunque perchè con
dannati dal tribunale marziale. 

Fra I mormorii della folla entra 
quindi 'n azione la difesa 

DIF • Ricorda che furono amasi 
manifesti-monito? 

TESTE: Non molto: 
DIF.: Quale era |1 significato «» 

Otta Aperta? 
Il teate ne spiega la teoria «molto 

d'battuta». ma aggiunge subito dopo 
che 11 carattere di Città Aperta non 
fu mal rispettato dal tedeschi. Lo 
•tesso Preatl fu ooatratto più velts 

a protestare presso II comando te
desco perchè l'abitato veniva attra
versato da truppe, autocolonne e per
fino da carri armati 

PRES : Da parte alleata veniva ri
spettata? 

TESTE: Eh no! E come facevano 
a r'spettare la città aperta, quando 
I tedeschi facevano II comodo loro? 
E fu cosi che mo'te volte gli aerei 
mitragliarono e bombardarono Roma. 
Una volta ci fu anche reazione da 
parte delle batterle antiaeree! 

DIF.: Che cos'era la « Bozen »? 
TESTE: E che ne so lo: c'erano 

tre o quattro polizie! 
TI gen. Presti term'na la sua de

posizione affermando che Kappler 
era considerato come 0 consigliera 
dt Maeltzer. Questi non moveva dito 
senza aver lnfatt] ch'esto prima 11 

parere del feroce comandante del
le s s 

In pr'nctplo d'udienza aveva depo
sto, fra gli altri. RodUmondo Car-
dentc. che fu medico a via Tasso. I! 
teste ha narrato il raccapricciante 
trattamento cu] venivano là sotto
posti 1 detenuti: celle senza luce e 
senz'aria, cibo scarso e malsano, as-
s'stenza medica sut generis. Il dot
tor Cardenie tento di curare li po
vero Angelo Lo Coccio, il quale. In 
stato d'avanzata cancrena per le di
sumane torture subite, fu dovuto 
operare *n piedi e senza anestetici 

Anche altri detenuti furono sotto
posti a sevizie inaudite: Il carabi
niere Angelo Joppi, per esemplo, fu 
bastonato a sangue per giorni e 
g'ornl con le mani legale dietro la 
schiena. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
TORINO. 16 (ore 2) — Dopo una 

Intera giornata di sciopero gene
rale. i dirigenti sindacali sono sta
ti convocati alle 21 alla Camera del 
Lavoro e sono tuttora riuniti per 
decidere sulla prosecuzione del
l'azione di protesta contro la ser
rata della « Lancia ». Il mancato 
a r m o del Sottosegretario Marazza 
non ha permesso di riprendere le 
trattative tra le partì per la solu
zione della vertenza. Anche le ti
pografie sono chiuse e i giornali ^ c g ] 
stamani non usciranno. 

Lo sciopero generale contro l'ar
bitrio anticostituzionale dei padroni 
della * Lancia » ha avuto piena at
tuazione in tutte le fabbriche e in 
tutti gli uffici di Torino e provincia 

Alle 6 g| operai che hanno ter
m i n a i il turno di none hanno fer
mate le macchine, i compagni chp 
li sostituivano alle 6 e alle R non le 
hanno rimesse in rroto 

alla gravità dei tatti si giochi oggi 
fra le au'ontà a scaricabarile. 

Il Prefetto ha tuttavia promesso 
die se entro la serata non fosse ar
rivato da Roma l'on. Marazza. rap
presentante dei Ministro degli In
terni. per cercare di risolvere la 
quesuone. avrebbe ordinato alla for
za pubblica di togliere il blocco agli 
stabilimenti. 

Nel pomericgio. alle 16 30. si .<ono 
nuovamente incontrati dal Prefetto 
i rappresentanti dei lavoratori e 

industriali I primi ad essere 

deuza dei Sindacati ». Si tratta dal
l'alleanza dei dirigenti draim-riMia-
ni, aaragattiani t repubblicaui per 
spezzare l'unita dei Sindacati, per 
fare di e«»i delle appendici della I). 
C. per assortirli al governo e al gran
de capitale. 

Sotto la bandiera della * autono
mia «indorale », si vuole tramuire 
i Sindacati «ul terreno della capito
lazione datanti apli iudustriali. La 
borghesia ha sempre avuto, aurha 
nel passato, una politica di utili»-
ZJZÌOIIP dei Sindacati come strumen
ti della «uà dominazione. 

1 dirigenti democriitiaui tentano 
di coudurrr la battaglia per la con
quista totalitaria elfi Sindacati con 
gli «tesii sistemi cou i quali hanno 
condotto la lotta elettorale il 18 
prile e nor con la calunnia, l'in 

timida/ione, le violenze e i brogli. 
;enti democristiani vorrebbero 

fare iscrivere ai Sindacati la md*>a 
dei secchioni delle confraternite e, 
se potessero, dei preti e delle mo
nache. Si tono dati ad acquistare 
pacchetti di tessere che distribuirò. 
no agli aderenti delle Adi e della 
Azione Cattolica. Fanno intervenire 
le autorità di P.S. per costringere i 
segretari delle Camere del La\nro a 
iicrivtTe nel Sindacato anche chi non 
ha alcun diritto di essere i*critto. 

In alcune Provincie il C.I.S. (l'or-
gani«mn dirigente della frazione 
sindacale demorristiana) ha d<itn la 
direttiva a tulli gli adereuti alle 
organizzazioni cattoliche di •> i«rrt-
tersi in ma«sa alle varie Camere del 
Lavoro e denunciare alle Autorità 
di P.S. i segretari marcisti delle • a-
mere del Lavoro che si opponessero 
alle iscrizioni in ma«sa *. 

In seguito a queste direttile Eia 
<i sono avuti interventi delle auto
rità di P.S. epecialmente in S-mle-
;;na e in Sicilia. A Manrljni<i tiu 
certo numero di gabelloti. di appal
tatori e di proprietari tentarono lo 
assalto alla Camera del Lavoro per
chè volexano esservi iscritti per forza. 

Episodi di questo genere ne po
tremmo citare a decine; ma non ve 
n'è bisogno. Intendiamo piuttosto 
parlare della mobilitazione del Par
tito e di tutte le forze democratiche 

e non di produzione lo dimostra nn» 
lettera inviata lunedi 14 .a tutte le 
d'tte'delFUnione Industriali. 

In essa si invitano tutti gli as
sociati ad essere solidali « coi prtn 
cipu che la -Lancia . , difende»., s o - i p e r far f r o o t e « quest'offensiva rea-
lidarieta che deve < essere pratica 
effettiva, pronta, convinta ». L'ing. 
Florio, presidente dell'Unione ag
giunge: « La questione della « Lan
cia » può essere domani la questio
ne di ciascuno di noi». Ed è vero 
La « Lancia > ha oggi appunto il 
compito di «sfondare», di tentare 
di tutto per ricreare nell'azienda 

ricevuti sono stati il compagno Ro- pncontrasiato dominio dcj padroni 
veda ed ì segretari della C d L ljinfischiandosi dei patti concordati 
rappresentanti del Cd G della-Lan- nel:'agf-sto 1947. La ietterà dell'ine. 
r.a v attendevano nell'atrio Usciti Florio lascia infatti chiaramen'V 
ì rappresentanti dei lavoratori, so-j intendere che si tratta di eliminare 
no entrati quelli degii industriali completamente dall'Azienda gli or-

La vita industriale tcrinese si è 
fermata. 

Alle 10 anche gli addetti al servi
zio 'ranviario si sono uniti per una 
era alla manife:4azior.f di sdegno d: 
tutti i lavoratori e dei cittadini 
Nessun incidente degno di rilievo è 
stato provocato 

C'è solo da rilevare qualche cor
sa della •- Celere .. chiamata dai pa
droni per impedire lo sciopero. Ma ' 
gli agenti, constatato che non vi era 
nulla d anormale, se ne senr, ritor
nati in Quecstura dopo pochi mi
nuti 

Per il resto. la giornata è trascor
sa senza incidenti. 

Dopo un comizio alle 8 30 in 
Piazza Marmolada dei lavoratori 
della Lancia, i rappresentanti sin
dacali si sono recati dal Prefeto 
Con una delegazione di operai alle 
10 vi è stato un primo colloquio tra 
ij Prefetto e la delegazione assistite 
da Ca resano e Tego della FIOM. 

In questa conversazione il Prefet
to ha ammesso l'anticosutuzionalità 
dell'operato delle forze di polizia. 
aggiungendo anzi che egli ha già 
chiesto a| Questore di rispondere 
per iscritto dell'azione di poliza in
trapresa. 

Questo è quanto ci è stato riferito 
dagli operai, i quali tuttavia hanno 

Javuto Impressione che di fronte 

Gli industriali non hanno recedu
to dalla loro posizione d'intransi-

Icenza. Per loro la questione e di 
,'principio e non vogliono saperne 
idi riconoscere gli sbagli commessi 
Che sia una questione di principio 

esnismi di lotta dei lavoratori, di 
esiromet'ere la commissione interna 
ed i) C d G dalla vita aziendale,! 
di impedire loro di difendere gli in 
tere^i dei laboratori 

A. B. 

Una commissione d'inchiesta 
sulla morte di George Polk 

Giornalisti ed editori americani hanno inviato il gen. Donovan in Grecia per 
investigare sulla morte del giornalista assassinato dai monarchico-fascisti 

FLFZI0NI SINDACAI! NEL VIVO DhLLA LOTTA 

Vit tor i e c o m u n i s t e 
nelle fabbriche torinesi 

i -fun indipendente. 
i- I Le maestranze torinesi dimostra-

Le elezioni sindacali che si van 
no svolgendo in tutta Italia indi 
cano chiaramente a chi vada la, no cosi di intendere nettamente co-
fiducia dei lavoratori, e rappresen- ; me la battaglia che «i sta combat
tano un'esplicita condanna alle ma- ; tendo vada oltre l'episodio della 
novre dei partiti governativi contro t« Lancia ». e richieda la loro com-
i sindacati. .pattezza e la loro adesione alle cor-

Particolare interesse hanno le vo- j rentt che più conseguentemente di
lazioni che. nel vivo della lotta, j fendono i loro interessi. 
si svolgono nelle fabbriche a Torino} Anche dalle altre regioni giun-
per la nomina delle Commissioni gono notizie di schiaccianti vitto-
Interne. ' rie della corrente sindacale co-

Atle Officine Viberti si sono «voi- munista. 
Tra ì ferrovieri di Arezzo, la mo-

zionaria. E* necessaria la mobilita
zione dei comunisti, dei socialisti e 
di tutte le forze veramente unitarie 
per salvare l'unità dei Sindacati. 

I comuni'ti, i socialisti e tolti i 
lavoratori democratici non devono 
cullarsi nell'illusione che i brogli 
e gli intrighi dei dirigenti detnorn-
stiani non costituiscano pericolo al
cuno per la posizione unitaria e Ha«. 
sista della C.G.I.L. E' vero che la 
unità sindacale ha fatto sinn'a otti
ma prrtv» non solo durante le ele
zioni. ma specialmente nel cor*o de
gli scioperi e delle lotte. Le recenti 
agitazioni dei braccianti e dei sala
riati agricoli hanno dimostrai» la 
unità e la combattività dei IJ»ora
tori. I tentativi fatti dalle ACt . l fe 
organizzare, il eruminaggin »ono mi
seramente falliti. Tutto questo e ve
ro. ma non dobbiamo addormentarsi 
«lille porzione conquistate. 

Bisogna consolidare que*te poti' 
'zioni, bisogna che tutto il Parlilo, 
jrfte tulli i compagni dal primo al-
M'ultimo siano mobilitati e non prr 
[un giarrw, nelToiione di rafforza-
mento dei Sindacati, delle Camere 
del Lavoro, drlle Leghe. 1 Sindacali 
devono restare potenti strumenti di 
lotta in difeso d%gli interessi delle 
rla**ì lavoratrici. 

Innanzi tutto ogni compagno la
voratore dele. iscriverti, se ancora 
non l'ha fatto, ai Sindacati. X«n ha. 
«ta i«crìver«i; ma è nece»«»rio che 

(Continua In 2.a par-, l i colonna) 

te '"eri le elezioni per la nomina 
della Commissione Interna. Fra 
gli operai la lista degli attivisti 
sindacali comunisti ha ottenuto la 
maggioranza assoluta con 833 voti 
su 1167, raggiungendo la percen
tuale del 72.3*V e aumentando del) 
9.7*/* la percentuale dei suffragi 
dell'anno «corso. Il P S. I. ha avu- j 
to 176 voti (15V#); la D.C. 77 voti1 

(6.5'.'.): il P . S . L . I . 60 (5.1 1); glii 
indipendenti 18 (1.5^). Tra gli lm-' 
piegati le votazioni hanno dato i ' 
seguenti risultati: indipendenti 92 
(37^) . i socialisti 69 (27,,«>. i co- ' 
munisti 42 (I6*'t). Unità socialista! 
31 (12^) . La Commissione Internai 
risulta pertanto composta da 5 co-, 
munisti, due socialisti un d e ed 

zione di unità sindacale (corrente 
comunista e socialista) ha raccolto! 
3.447 voti, mentre la mozione D.C.-
P.S L I.-P.R I. ne ha avuti solo 1614 I 

Per assoluta mancanza di 
spazio siamo costretti a rinvia
re a domani la terra puntata 
della nostra Inchiesta: 

« S O N O STATE LIBERE 
LE ELEZIONI ITALIANE? » 

WASHINGTON. U — T*ia commis
sione composta di nove editori, diret
tori di giornali e della radio ameri
cani ha lanciato una campagna per 
raccogliere 1 fondi necessari a finan
ziare un'inchiesta sulla morte di 
George Polk. giornalista e corrispon. 
dente del «Columbia Broadcasting 
System » assassinato recentemente In 
Grecia. 

La Commissione ha inoltre decìso 
di appoggiare l'opera del Comitato 
Corrispondenti all'estero che ha co
stituito anch'esso una commissione 
d'Inchiesta presieduta da Walter 
Ltppman. Il maggiore Donovan. che 
durante la guerra fu a capo dell'uf
ficio servizi strategici (O S S.). * «ta
to incaricato di dirigere l'Inchiesta 
in Grecia. 

Come è noto, numerose testimonian
ze pubblicate negli ultimi giorni da 
vari giornalisti americani, hanno con. 
fermato la tesi, che fu affacciata fin 
dal primo momento, che Poi* ila 
•tato assassinato dai monarchico-fa

scisti di Atene 1 quali temevano di 
poter perdere gli aluti americani Jfi 
seguito alle aspre e documentate ac
cuse che Polk aveva mosso loro nelle 
sue corrispondenze. 

Recentemente Homer Bigart, corri
spondente del « K. Y. Herald Tri
bune*. ha accusato Grlswold, capo 
della missione americana in Grecia. 
di essere Indirettamente responsabile 
dell'assassinio. Anche II noto giorna
lista Drew Pearson ha confermato le 
accuse avanzate da Bigart 

I superstiti di Vanport 
ancora in pericolo 

PORTLAND. 15. — SI ha notizia 
che- le vittime superstiti d*!le inon
dazioni di Vanport. le pio gravi di 
tutta U storia americana, stanno per 
«••era trasferii* la un altro posto 

altrettanto esposto «I medesimo fi* 
gelo. La Croce Rosea Americana t u 
infatti tentando di trasferire 'e fa-
mig.ie superstiti io baracche che fu
rono già occupate dal lavoratori del 
cantieri di Swan Isund e che sono 
cosirui'e ala confluenza fra H fiume 
a rapide WÌ::«mette e II territorio 
Mock Bottom. che fu completamente 
ricoperto dalle acque 

Nella parte ancora Immune dal> 
Inondazioni, si trovano alcune cen
tinaia di profughi, per la maggior 
parte negri. Ivi racco.tj dalla Croce 
Rossa. Ancora Inebetiti dalie loro re
centi disgrazie, essi guardano con 
sgomento II livello «empre crescente 
delle acque, domandandosi trasogna
ti: «Perchè mal ci hanno portati 
qui? •. e ricordandosi con a ma rezzo 
che poche ore prima che lo dighe di 
Vanport avessero ceduto all'impeto 
delle acque del fiume. > autorità ave
vano ripetutamente rassicurato gli 
abitanti della cittadina . 

Spartizione del Medio Oriente 
fra Stati Uniti e Inghilterra 

li conte Bernadotte propone alV ONU un con
trollo sulle fonti de irimmigrazione ebraica 

LONDRA, 15. — Un portavoce d«! 
Foreign Office ha dichiarato in una 
conferenza stampa che nel corso 

'di scambi di \edule, protrattisi per 
• lungo tempo. Stati Uniti ed Inghil
terra «hanno precisato l'entità dei 
rispettivi interessi nel Medio Orien-

ABRIM A PAIAZZO CHIGI - I {te, compresa la Palestina-, ed han-
giornmhsti che. a meixofiorno mmotno t n o raggiunto un « tacito accordo -
m Palano Chigi per U quotidiana con- i i n v,a s e a j q u a I e ciascuna p a r t e 
torcia ,umpm. fcan»o 7 ™ ' ° £*"**?' l terrà Informata l'altra circa l'azio-
sbarrafo ti salone dove il portaooca fa . . , _ « - _ j . „ _ _ . „ i _ , » _ . i *»» 
1* con.utt, dichiarazioni. Cha cosa ,ra f "f che intendesse svolgere nel Me-
nccessot ° io Oriente. 

La mattina di buon'ora *i era prtsen- «. I due paesi hanno constatato — 
tato al Ministero degli_Estati per •«- [ha soggiunto il portavoce — che 

"a 
i nel Medio Oriente, ts*a tocca im
mediatamente gli interessi dell'ai 

sani la saa nnona tede ti Mltotrgre- {qualunque.azione uno di essi facci 
farlo de. Aldo Moro già distaccato # f - - - - - - -
oi* Boticompagni prtsto la Dirtxìotta 
degli italiani air estero. 

Ài Ministero dr/li Esteti non ai po
sto. L'on. Moro ha dunont preso quel
lo dei giornalisti 

La sorpresa è slata completa perchè 
abilmanta 11 d.e. era riuscito a nascon
derà agli amici del eonta Sforta e dal 
concorrente sottosegretario d.e. Brasa-
tea Tinttmlon» di trasferirsi a Palano 
Chigi. 

tre». 
Appare quindi decisa la sparti

zione delle relative zone d'influen
za ne) settore del Medio Oriente 
tra l'imperialismo americano e 
quello britannico. Risulta nello 
stesso tempo confermato che la 
guerra In Palestina e stata causata 

da un conflitto tra gli interessi Im
perialisti della Gran Bretagna a 
degli Stati Uniti 

Un controllo sulle fonti 
dell'immigrazione ebraica? 
LARE SUCCESS. 15. — Il conta 

Folke Bernadotte. mediatore delle 
Nazioni Unite ha chiesto oggi al 
Consiglio di Sicurezza che siano 
creati urgentemente uffici di con* 
frollo in tutti 1 porti ' europei • 
americani, dal quali potrebbero im
barcarsi ebrei, atti alle armi, diret
ti in PaTeatioa. 

In attesa • di parlare telefonica
mente con Bernadotte. Trrgivelic 
ha tenuto in sospeso la richiesta. 

Nelle ultime 24 ore tanto gli ara
bi cha IH ebrei hanno rispettato 
la tregua. 

- • * 

f ~ 
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La battaglia 
sindacale 

- • (Continuazione dalla 1. pagina) ' 
I l a t o r a l o r i c o m u n i s t i e t o c m l i i t i par-
c i p i n o a l m a m e n t e a l l e r iun ion i e 
«Ila v i ta de l p r o p r i o l i n c i a t a l o . E 
u c c e l l a r l o c o n d u r r e una larga e ti 
stallatica (anipugna di recluiunuiiio 
di a u t e n t i c i lavorator i nei S i n d a c a t i . 

B i s o g n a ut i l i zzare le v i t tor i e d e l l e 
a g i t a z i o n i e, deg l i s c ioper i per rec lu
t a r e ne i S i n d a c a t i que i lavoratura 
e h e dal la lo t ta t o n o i t a t i a v v i c i n a l i 
a l l ' o r g a n i z z a z i o n e . Q u a n d o noi a v r e . 
m o p o r t a t o ne l la C o n f e d e r a z i o n e de l 
L a v o r o r e n t i n a i a di mig l ia ia di al
tri l a t r a t o r i , e pr ima di l u t t o ijuell i 
d e l l e c a t e g o r i e p iù i f r u t t a t e / q u e s i i 
f a r a n n o la m i g l i o r e garanz ia c o n t r o 
o g n i m a n o v r a t e n d e n t e a kpri /art-
. 'un i tà s i n d a c a l e . -• -

' Dohl i iau io o r g a n i z z a r e una «Mie 
Hi r i u n i o n i di fabbr ica , di c o n f e r e n z e 
di off ic ina a p e r t e a lut t i i lavorator i 
per «p iegare l ' importanza de l l e lo i 
te e c o n o m i c h e , s indaca l i e r ivendi -
c a l i b e in cor»o; p e r d i s c u t e r e la ne
ces s i tà de l r a f f o r z a m e n t o dei .Sin-
d a t a t i , per «mascherare i piani sci» 
s i o n i s t i c i de i d i r igent i d e m o c r i s t i a n i 
de i capi «aragat t ian i ; per sve lare 
d i r cosa si n a s c o n d e d i e t r o a l l ' az ione 
a p p a r e n t e m e n t e f i l a n t r o p i c a d e l l e 
A C L 1 , p e r i n d i c a r e il p e r i o d o c h e 
npu-i m i n a c c i a i l avora tor i . 

K* c o n e s e m p i v ivent i , presi ne l 
_ corso d e l l e loro lo t t e , c h e (mugl ia 

apr ire gli o c c h i ai l a v o r a t o r i e svi
l u p p a r e la c o s c i e n z a di r iasse d e l l e 
masse , E' c o n d e l l e s p i e g a z i o n i seni 
plii'i c h e si p u ò e si d e v e fare c o m 
p r e n d e r e ai l a v o r a t o r i lo s t r e t t o le 
g a m e c h e e s i s t e tra lo S t a t o e i pa
d r o n i , tra i d i r igent i de l la D.C. e i 
c a p i t a l i s t i . 

N o n v 'è t e m p o da p e r d e r e ; i co 
m u n i s t i n o n d e v o n o s o t t o v a l u t a r e 
l ' i m p o r t a n z a del , l a v o r o s i n d a c a l e . 
non d e v o n o s o t t o v a l u t a r e l ' i m p o r t a n 
za d e l l e l o t t e e c o n o m i c h e : e n e t i 
p e r m e t t o n o di m i g l i o r a r e le e o n d i 
e ion i de i l avora tor i , di e l e v a r e la 
l o r o r o s r i e n z a p o l i t i c a , di l e g a t e gli 
s trat i di a v a n g u a r d i a de l la < lasse 
o p e r a i a c o n strat i s e m p r e p iù lar
ghi di l a v o r a t o r i , di u n i r e m e g l i o 
l e r i v e n d i c a z i o n i e c o n o m i c h e a q u e l 
le p o l i t i c h e ' e s o c i a l i . 

N o n b a s t a r i p e t e r e d a v a n t i ai la
v o r a t o r i c h e il P a r t i t o C o m u n i s t a e 
la l o r o a v a n g u a r d i a . Q u e s t a p o s i z i o n e 
d ' a v a n g u a r d i a no i c o m u n i s t i c e la 
d n h b i a m o c o n q u i s t a r e p a r t e c i p a n d o . 
e f f e t t i v a m e n t e , o g n i g i o r n o a t u t t a 
l 'a t t iv i tà s i n d a c a l e , o c c u p a n d o c i se
r i a m e n t e di t u t t e l e q u e s t i o n i r iven-
d i c a t i v e c h e i n t e r e s s a n o i l a v o r a t o r i . 
d a n d o l o r o l ' e s e m p i o ne l la l o t t a , g l ia . 
d a n n a n d o la l o r o f iducia. 

C o m u n i s t i , soc ia l i s t i , d e m o c r a t i c i 
'd 'avanguardia d e v o n o , da o g g i , e s 
aere a n c o r p i ù a t t i v a m e n t e p r e s e n t i 
e o p e r a n t i n e i S i n d a c a t i . 

S o l o la m o b i l i t a z i o n e e l 'a t t iv i tà 
'del le f o r z e d e m o c r a t i c h e d'avan
g u a r d i a s a l v e r a n n o r i m i l a s i n d a c a l e 
e i m p e d i r a n n o c h e i S i n d a c a t i s i a n o 
t r a s c i n a t i n e l p a n t a n o del c o r p o r a 
t i v i s m o e a r i m o r c h i o d e l p a r l i l o 

e l la g r a n d e b o r g h e s i a e d e l l ' A m e r i c a . 
P I E T R O S E C C H I A 

r o n a e «a di Roma 
DOMENICA 27 AL FORO ITALICO IN OCCASIONE DELLA' STAGIONE BALNEARE 

Minivi 
con 

collegamenti ATAC 
la stazione di Ostia 

Lo Stadio Olimpionico ripristinato per.l'occasione - Oltre 
60 mila spettatori potranno assistere alla manifestazione 

Gli scissionisti 
smascherati 

•' (Cont inuaz ione dal la 1. pag ina) 
e s a m i n a r e l a n u o v a s i t u a z i o n e c r e a 
t a s i i n c a m p o s i n d a c a l e , s i r i u n i 
r à n e i p r o s s i m i g i o r n i la S e g r e t e 
r i a d e l l a C G I L e . c o n t u t t a p r o b a 
b i l i t à . a n c h e i l C o m i t a t o E s e c u t i v o . 

I . t / e d e l l ' - A l l e a n z a • s i r i u n i 
r a n n o n u o v a m e n t e o g g i a l l e 19 a 
M o n t e c i t o r i o , p r o b a b i l m e n t e p e r 
e l a b o r a r e l ' a n n u n c i a t o • m a n i f e 
s t o ». 

L a c o s t i t u z i o n e d e l l ' a l l e a n z a s i n 
d a c a l e t ra i p a r t i t i g o v e r n a t i v i s i 
l e g a In u n c e r t o s e n s o a l l a p o s i 
z i o n e d e i s a r a g a t t i a n i n e l g o v e r n o 
e a l d i s c o r s o c h e f a r à o g g i D e G a -
e p e r i a M o n t e c i t o r i o . P o l e m i z z e r à 
i l « c a n c e l l i e r e » c o n l a p r e s a d i 
p o s i z i o n e c r i t i c a de l l ' * U m a n i t à » d i 
d o m e n i c a ? O — c o m e s i d i c e n e g l i 
a m b i e n t i b e n e i n f o r m a t i — m e t t e r à 
l a s o r d i n a a l c o n f l i t t o c o n S a r a g a t ? 
I n c o n c l u s i o n e , s i s p i e g h e r à s t a s e 
r a • l a c o n t r a d d i z i o n e c h e s e m b r a 
e s i s t e r e t r a l ' a t t e g g i a m e n t o d i c o m 
p l e t a s o t t o m i s s i o n e d e i s a r a g a t t i a n i 
a P a s t o r e n e l c a m p o s i n d a c a l e e ! P 
l o r o v e l l e i t à d i f r o n d a a l V i m i n a l e ? 

. Q u a l c h e a n t i c i p a z i o n e s u l l e d i -
e ih iaraz ion i d i D e G a s p e r i sa p u ò 
r a g i o n e v o l m e n t e r i c a v a r e d a q u e s t o 
s i g n i f i c a t i v o p a s s o de l l '* O s s e r v a t o 
r e R o m a n o » d i i e r i : « P i ù a t t e s a è 
l a r i s p o s t a d e l P r e s i d e n t e d e l C o n 
s i g l i o c h e s i r i t i e n e q u e s t a v o l t a 
p i ù i m p o r t a n t e d e l l e s t e s s e c o m u 
n i c a z i o n i , p e r c h è d a l l ' o n . D e G a 
s p e r i « o n o a t t e s e c o n v i v o i n t e r e s s e 
l e d i c h i a r a z i o n i c i r c a l e r i f o r m e , 
• p e c i a l m e n t e q u e l l a a g r a r i a ». 

S i t r a t t a c o m e s i v e d e d i u n s a 
l u t a r e a v v e r t i m e n t o : « s e n s i b i l i s s i 
m a p r o p a g a n d a » . . I s a r a g a t t i a n i c o n 
l a l o r o s p a r a t a d e m a g o g i c a d i d o 
m e n i c a h a n n o d i m o s t r a t o d i a v e r e 
g i à i m p a r a t o l a l e z i o n e . 

Agifarone fra i salitati avventili 
difendetti danti Enti locali 

Si * tenuto tu Rosta il Contesilo Na-
tfotiale del Sanitari non di molo desti 
Unti Locali 11 quale. udita fai rrlarlone 
«ri Segretario D o n . I>e Lorew© «ulte 
trattative col OoTfrno per ottenere l'ap-
prnrtutone di uno schema di decreto che 
consentiste la sistema»*»!» in ruolo del 
p r u n a i e sanitario arretttlzlo mediarne 
concorso Interno, ha «onerato energiche 
protrate contro l'operato del OoTerno che 

. p»r ben due rotte st è rifiutato di esami
nare lo schema di decreto precedentemen
te concordato, rinviandolo all'esame del 
Parlamento. 

Di 'rome a questa tncreaclo*» situaslo-
r e il Convegno »1 * pronunciato per la 
tteatesltata — J avariaste Sei eaacersl e la 
eaiacnsteae «ri Ms^swiaiaeati, fonnolsndo 
altresì uno schema di decreto per la si
stemazione del suddetto personale in pian
ta stabile. 

La categoria giustamente risentita e tn 
srlva afttaitone ed h a determinato di por-
ai in sciopero, in questo appoggiata dalia 
solidarietà di tutti I lavoratori degli «nt l 
loca l i , qualora eli organi goTernatrct 

frapporranno ulteriori ostacoli all'accogli
mento delle legittime richieste della ca
tegoria. • 

l/aitoie dei vetrai 
per la a n p i i t i dei cmtrath) 
S i r i u n i s c e s a b a t o a l l e 9 In v i a 

B o n c o m p a g n l i l C o m i t a t o D i r e t t i v o 
a l largato de l s i n d a c a t o lavorator i del 
v e t r o Per e r b o r a r e 11 p l a n o del l 'u l 
t e r i o r e a z i o n e d a s v o l g e r e s u l p l a n o 
r a z i o n a l e p e r c o s t r i n g e r e g l i Indu
s t r i a l i a In iz iare l e t ra t ta t i ve per 11 
c o n t r a t t o n a z i o n a l e del la o s t c f o r i a . 
s c a d u t o d a 6 m e s i . I v e t r a i h a n n o g i à 

- e f f e t t u a t o luned i un'ora d i s c i o p e 
r o m t u t u I t a l i a : d u r a n t e la s o s p e n -

-' « Ione dei lavoro SODO s ta t i t enut i c o -
• in i z i • a s s s n b l a e , 

' Ne l quadro del le c e l e b i a z i o n i del 
ce i i t e i . i i io del 1848 inde t t e nel la no 
stra c i t tà , un po->t0 ed una m e n z i o n e 
part ico la ie . merita la mani fe s taz ione 
organizzata per d o m e n i c a 27 dal l 'As-
coclazlone della S t a m p a Humana. 

La m a n i f e s t a / i o n e c h e si svo lgerà 
il 27 «lutino p. v. al lo * . a d i o Ol im
pionico del F o i o Ital ico per l 'occa
s ione parz ia lmente r iprist inato cost i 
tuita uno dei più grandi spet tarmi 
dt massa ai qual i la c i t tad inanza ro
mana abbia mai ass is t i to . 

Migliala di comparse , di Cava l i e i i 
e di fanti, e le lappresentnuz.e di tut
ta le Forze A m i a t e saranno present i 
c o n gli smagl iant i c o s t u m i de l l ' epoca . 

Le g lor ie del Ri sorg imento sai a n n o 
r ievocate nel la prima parte del b i a n 
de spe t taco lo c h e avrà Inizio al le 
ore 18. m e n t r e le uni formi g lor iose 
del l 'eserc i to i ta l iano si es ib i i a n n o in 
uno s p . t t a c o o s o catlineilo che darà 
Inizio alla seconda Dnrte del lo spet 
tacolo. 

La terza e la q u a i t a pai te avi anno 
un c a i a t t e i e più s p i c c a t a m e n t e fol
c lorist ico . Alla m a n i f e s t a z i o n e pren 
deranno parte il Corpo di Bal lo ed 
Il Coro de l l 'Opeia . n o n c h é le bande 
del la P. S , della Guai dia di F i n a n 
za. dei Carabinieri e d e l l ' A e i o n a u -
tlca. 

La ce l ebraz ione c u l m i n e r à al tra
m o n t o con 11 lanc io di migl iata di 
co lombi v iaggiator i m e n t r e fumate 
tr icolori si inna lzeranno ai marg in i 
de l l ' enorme s tadio c a p a c e di o l tre 
60 mila persone . 

S u c c e s s i v a m e n t e si a c c e n d e r a n n o 
sul le pendic i verdegg iant i di Macchia 
Madama fuochi di artificio, spent is i 
1 quali la scena ver ta i l luminata a 
g iorno , m e n t i e i cori e le b a n d e in
toneranno un grandioso i n n o c o n c l u 
s ivo . 

Spec ia l i i n t e s e sono in corso per 
ass icurare un eff ic iente serv iz io di 
trasporto da e per lo s t a d i o ; t b i 
gl ie t t i , alla portata di o g n i ' p o s s i b i l i t à 
e c o n o m i c a , verranno mess i in vendi ta 
in quest i g iorni . Ne l pross imi g iorni 
forn iremo n o t i z i e più de t tag l ia te sul le 
modal i tà per andare al lo s t a d i o e sul 
prezzo de i bigl iett i . 

militare. Per l'ut catione Ir ilassit Le 
• drappelle > -.nini stale <nii>rgiMlr. al ti-
• istituito rcgtiiiiirimi. ila ufficiali in 
ciin^'iilu ile) I"'. .NIIIIUTUT diitiiritù civili 
>• militari (idillio prt">t-ii/ÌHto la ifriuiiinia 
e l.i iiicrt"-i»rt c-cri-ila/iiilii-, i oiiflu-..!-. i 
rou s a h e finali «lenii «Un | ' f / / i , clic li.» 
'liuinitrata l'elei «tu trailo ili prepara-
(inni' raggiunto dai numi artiglieri ili 
Italia. 

I.a manifesta/urne si è clinica ceni lo 
ifihiiiirnlii in parala ili tulio il RfirirniM-li 
lo pcrfrllHiiicuIr CI|III|>J>,VIJIO e uiiiilcr 
namrntr animili. 

In v i s ta de! grande afflusso di p u b -
Ollco alla s taz ione del .a R o m a - L i d o 
che si verificherà n e l pross imi g ior
ni a - c a u s a del la in iz iata s t a g i o n e 
balneare , l'A.T.A.C. ha dec i so di i s t i 
tuire una s e r i e di n u o v e l i n e e a u t o 
f i lotranviarie al'o s e o p 0 di ven ire i n 
contro i a l le eriig--n7e della c i t t a d i 
na nzo. 

A part ire dal 19 corrente , e s ino al 
15 se t tembre , verrà infatt i Is t i tu i ta 
una nuova MNKA A U T O B U S . F 4 -, 
con partenza dal piazzale F l a m i n i o e 
percorso dell'F.R.; una LINKA TRA.M-
VIAR'A « 4 / 6 » con percorso piazza 
Istria-piazza Ind lpendenza -Ferrov la -
L a r i o n . -ancacf io-Ci i losseo .Piazzale 
Ost iense; « n a LINEA T R A M V I A -
ItlA « 18 23 •• r isultante dal pro lunga
m e n t o della l inea H dal Colosseo al 
Piazzale Ost iense: tate l inea verrà 
(•tintinnala, In via sper imentale , s ino 

al la B a s i l i c a d i S. P a o l o . K s ta to 
Inoltre predisposto c h e la LINKA CE
LERI-: « B »„ c o l l e g a n l e p iazza Vesco
vili co l p iazza le O s t i e n s e sia i n t e n 
sificata ed estesa anche a l g iorni fe
s t iv i . 

Ques te d e l i b e r a z i o n i s o n o s t a t e 
ratif icate dalla G i u n t a c o m u n a l e ne ! 
corso della s e d u t a svo l ta s i ieri sera. 

Nel la s tessa s eduta la Giunta ha 
inol tre d e c i s o il t ras f er imento de ! 
mercato A p p i o II da v ia Manl io Tor
quato a v ìa E u r i a l 0 ango lo v i a Cle
lia e l ' e secuz ione degl i impiant i di 
I l luminaz ione pubbl ica ne! le s e g u e n t i 
v i e : Ivrea . So-'unto. Alberigo. A c q u i . 
C lv lda l e n e l quar t i ere A p p i o Lat ino . 
e ne l l e v i e A d e l a i d e Calrol l . Rosa 
G u a m i e r l Carducci . Eleonora Curio 
» Ruflìni ne! n u o v o quar t i ere de ' la 
GorbateUa. 

PER EVITARE UNA SCANDALOSA SPECULAZIONE 

Un'asta pubblica 
pei "Villa Gioii,, 

La difesa d'ufficio di Addamiano conferma la nostra posizione 

N e l l a l u n g a e d e s t e n u a n t e s e d u t a 
d e l C o n s i g l i o C o m u n a l e d e l l ' i 1 
c o r r e n t e , alio o r e t r e d e l m a t t i n o , 
l ' a s s e s s o r e A d d a m i a n o ha p o r t a t o 
in d i s c u s s i o n e la p r o p o s t a di c o n 
c e s s i o n e p e r a l t r i 10 a n n i d e l c a m 
p o di « .Vi l la G l o r i » , a l l a S o c i e t à 
o m o n i m a , c h e n e b e n e f i c i ò g r a t u i 
t a m e n t e p e r 24 a n n i ; d e l i b e r a z i o n e 
c h e il S i n d a c o n e l l a s e d u t a a n t e 
c e d e n t e a v e v a o p p o r t u n a m e n t e a c 
c a n t o n a t o . 

L ' a r t i c o l o a p p a r s o s u e L ' U n i t à » 
d e l 28 m a g g i o , c h e a v e v a m e s s o i n 
l u c e l e s c a n d a l o s o c o n d i z i o n i d i 
f a v o r e c h e GÌ v o l e v a n o f a r e a l l a 

N E L L A F E S T A D E L L ' A R M A 

Le " drappelli? „ conseguite 
al l i . Artiglieria 

Nella riinrreu/a «lolla Te-ita dell'Arma 
di Artiglieria lin .nuli) luu^u ieri nella 
Caterina ilei l ì . [U^g. Artiglieria «la 
rampogna al Macao una iii.iQifctlazioDe 

1.0 SCANDALO DEL TESORO FINAI MENTF. CHIARITO 

Un lulso Ingegnere assieme o due complici 
ho iroilolo lo Sialo per 170 miliooi di lire 

tAmw lumini alterati i mandati - L'inesistente «Sor;. An. uun 
sede a Napoli - Vita di gran lusso dei napn deità " gang.. 

Il prezzo del pane 
i iHVNi imc d o l i » C r i . I J . 

Dopò il br i l lante s u c c e s s o c u l m i n a t o Mario Lipari . 1 due , c h e a v e v a n o Im
piantato una fittizia Soc ie tà con s e d e 
in Napol i . In via Roma 236 — e c h e 
uff ic ia lmente lavorava per conto del 
Ministero del Lavori Pubbl i c i — ri
s c u o t e v a n o l mandat i presso la B a n c a 
d'Italia, la Banca Naz iona le del La
voro e la Banca d 'America e poi t r a . 
s formavano gU assegni c h e loro c o n 
segnava lo Stato (na tura lmente n o n 
trasferibili) In assegni di c o n t o cor 
rente intestat i al lo to i i s p e t t i v o 
n o m e . 

I deputat i Moranino , Spal lone , 
La Marca, Montanar i . Bot tnnel l i , 
Fai l la , t 'orbi. A l l ea ta , Scarpa, Ser-
bandini , B e r g a m o n t l , A m e n d o l a 
P ie tro , Diaz Laura. Borel l in i , Ga l . 
lo . Coppi, Viv ianl , lot t i e Laconi 
cono t enut i ad essere present i a l la 
r i u n i o n e c h e avrà luogo ques ta 
mat t ina merco led ì a l l e ore 11 nel 
l 'aula I X di Montec i tor io . 

con l 'arresto dei falsari del P i e s t i t o 
della Hit-ostruzione la Squadra Mo
bile di Roma e ieri r iuscita, dopo 
una lunga s c i l e d' indagini , c o n d o t t e 
in in terro t tamente per circa un m e s e 
e mezzo , ad Identif icate i responsa
bili de l la « s canda lo del t e s o l o ». la 
colossale truffa o i g a n l z z a t a ai danni 
de l l e cas se de l l o S ta to . 

I magg ior i responsabi l i del la truffa 
(che s e c o n d o un ca lco lo a p p i o s s m i a -
tivo a v r e b b e i o falsificato mandat i pe i 
un a m m o n t a r e di c i i c a 174 mil ioni) 
sono: B e n e d e t t o Mercurio di 36 anni , 
ex funzionario del grado VII del M i . 
n l s t e i o del Tesoro , Gino Cariett i di 
55 anni , usc iere della Corte dei Conti 
abi tante ;«i via Labicana 42 e G i o v a n 
ni Russo di 45 anni , i n g e g n e r e ab i 
tante alla c u con v a l l a t o n e e l o d i a 56. 

Come I nostri let tori c e r t a m e n t e 
r icorderanno, lo scanda lo del Tesoro 
scoppiò : m p i o v v i s a m e n t e n g iorno 
13 m a g g i o al la Tesorer ia di Napo l i 
presso la Banca d'Italia o v e v e n n e 
es ib i to un falso m a n d a t o di p a g a 
m e n t o di lire 2.000. La scoperta pro
vocò un accura to e « i n e di tutt i i 
mandat i pagati e d allora fu r i s con
trato un Biav i s s imo a m m a n c o . 

La Squadra Mobi le di R o m a , in co l 
laborazione con le autorità a m m i n i 
s trat ive e c o n la Questura di Napol i 
intraprese e s t e n u a n t i • r i s ervat l s s ime 
Indagini c h e r iusc irono in un pr imo 
t empo a far identif icare gli indiv idui 
c h e r i s cuo tevano i falsi m a n d a t i n e l 
le persone de l l ' lng . B iag io Castel l i e 

Un vecchio fascicolo 
Ma i d u e lestofant i appena s a p u t o 

dal le pr ime ind i screz ion i de l la s t a m 
pa che la Polizia era su l l e loro trac 
ce si d i l e g u a v a n o a b b a n d o n a n d o la 
lussuosa s e d e di v ia Roma in c o n 
segna al port iere de l lo s tabi le . R i n 
tracciarli d i v e n i v a quindi u n a cosa 
quasi imposs ib i l e , dato c h e la Pol iz ia 
non a v e v a nessuna pista da s e g u i r e 
e non possedeva n e m m e n o i loro a u 
tentici n o m i ; infatt i i c o g n o m i di 
Castell i e di Lipari e rano le false g e -
nei alila sot to cui si n a s c o n d e v a n o 

Questa sera al le 19.30, in F e d e 
razione, il c o m p a g n o Giancar lo 
l 'ajet ta riferirà su l lo s v o l g i m e n t o 
dei d ibat t i to par lamentare . 

I component i del gruppo propa
gandist i e gli a t t iv i s t i del la F e 
deraz ione s o n o Invitati ad in ter 
venire . 

O P E R A V A A R O M A E A N A P O L I 

Una "gang,, 
scoperta dai 

di falsari 
Carabinieri 

Dopo lunghe e minuziose Indagini, i 
carabinieri della Compagnia Interna, in 
collaborazione con i romandi dell'Armi! 
di Napoli e di Taormina, hanno ieri 
brillantemente portalo a termine la pri
ma fa*e di una tasta operazione desti
nata a stroncare l'atticità di una nume
rosa a<5ocia7.inne «li falsificatori e sua ' 
datori di banconote da mille «Iella Min
ta d'Italia. Kerono i particolari 

Da vario tempo era stato »rgna ,*to a 
OLtneroM comandi ilei carabinieri i l i ni 
teTole aff i l i lo di banconote perfettamen
te contralTatle che «enitano «parciate 
prevalentemente in località dell'Italia 
Centrale e Meridionale. 

Immediate indagini *enÌTano iniziate 
dal maresciallo Ruenni della Compagnia 
Interna ilei Carabinieri di San I orenzo 
in Lucina, il qua!-, al lume dei primi 
accertamenti, poterà stabilire che la 
< gang » era tina ramificazione di quella 
banda di f«I-ari che nel novembre del
io rr°r*o anno aveva «ubilo un forte 
« «alasto > ad opera della Squadra Mo 
bile di Roma. 

1 biglietti falsificati recavano infatti la 
«igla « \V » rd avevano tutti i numeri 
composti di cinque cifre; raratteriMirhc 
delle banconote sequestrate nella prece
dente opera/ione della Polizia, che di
mostravano in maniera evidente la pro
venienza dello fte««o clichè. 

Da questi interessanti particolari i ca
rabinieri riuscivano a trovare il bando. 
In delia matassa arrestando «ette dei 
maggiori re«pon«abili della falsificazione. 
Gli arrestati in Roma «ODO: Attilio I an-
retti. Romolo Renzi. Domenico lla«tran. 

I ctaptfii Iti visitati «lirtttiTi siiia-
eali di tittt l t cattfirit — t i m i * , ia-
pittatiti* • M caxatreit — u n cai-
vacati • « i a a u i tilt 19 i l FrifTUifia. 

tuono; in Napoli: Andrea Voltici, An
tonio Apascitita. ddlvaturc Piccarli! e An
tonio Aliporti. 

Altre quattro persone sono atatc de
nunciate dai carabinieri all'autorità giù. 
•liziaria in stato di latitanza. 

Le indagini proseguono attivissime per 
individuare la tipografia ove venivano 
stampate le banconote contraffatte. Le 
difficoltà da superare sono molte ma i 
carabinieri hanno dichiarato di e c e r e 
'n possesso di indizi tali che probabil
mente *e ne arrivrrà alla iilentifiVazionc 

Da un calcolo approssimativo eseguito 
da alcuni periti e «econdo le confessioni 
«li alcuni arrestati sembra che in que
sti ultimi mesi la banda abbia fabbri
cato banconote false {ter un ammontar» 
di circa M milioni. 

Uno spaccio della C.d.L. 
per i tessili UNRRA 

Il Comitato C o m u n a l e U n i r à T e s 
s i l e ha d e s t i n a t o , tra gli spacc i a u t o 
rizzati a l la d i s t r ibuz ione de l le laner ie 
Unrra. a n c h e lo s p a c c i o de l la Camera 
del Lavoro , Sdi i , s i to in piazza Don
n i n o 37. 

La Camera del L a v o r o Invita l e 
Commiss ioni I n t e r n e a r ivo lgers i a l 
S indacat i di c a t e g o r i a aff inchè v e n 
gano ef fet tuate al p iù pres to al c u d -
det to s p a c c i o le prenotaz ion i . 

L'Università Popolare a Frascati 
per un cklo di conferenze 

Nell'intento di estendere anche alla 
provincia la sua azione culturale. l'Uni
versità Popolare Romana, d'accordo con 
aa Comitato locale, ha derido di iniziare 
da venerdì prossimo, un ciclo di confe
renze nella *>alj Comunale ili Frascati. 

Lydia Cirillo 
graziala 

Lydia Ciri l lo , la g i o v a n e n a p o l e t a n a 
c h e ucc i se per a m o r e ti c a p i t a n o br i 
tannico S i d n e y Lusch . è 5teta g r a 
ziata dal P r e s i d e n t e della R e p u b b l i 
ca. Fra d u e giorni al m a s s i m o , ia 
Procura emet terà il m a n d a t o di scar 
ceraz ione e al carcere di P o g g i o B e a 
le rimarrà vuota lana cel la . 

Come si r icorderà la Cirillo fu c o n . 
dannata dalla nostra Corte d 'Ass i se 
a 4 anni di carcere ed a t t u a l m e n t e 
ha già s c o n t a t o metà del la pena . N e l 
l 'autunno scorso la prima r ichiesta di 
grazia non e b b e corso per l 'oppos i 
z ione della v e d o v a del Lusch , la q u a 
le , pur n o n essendos i cost i tu i ta parte 
c iv i l e , r i tenne di n o n poter però per 
met tere c h e la Ciri l lo r i m a n e s s e c o m 
p l e t a m e n t e impuni ta . 

l'ex funz ionar io del Mini s tero del T e -
loro B e n e d e t t o Mercur io e il s u o 
compl i ce Giovann i Russo . 

A sempl i f icare e n o r m e m e n t e la cosa 
fu un v e c c h i o fasc i co lo e m e r s o dagl i 
scartali po lveros i degl i a r c h i v i di P o 
lizia c h e r ive lò ai funzionari Inqui
renti il n o m e del Mercur io , no to truf
fatore arres tato g ià in p r e c e d e n z a 
per lo s tes so reato c o m m e s s o con lo 
• tesso s i s t e m a . Una c i ca tr i ce su l la 
gamba s in is tra fu u n a l tro e l e m e n t o 
che r iusc ì u t i l i s s imo alla Pol iz ia p e r 
Identificare il s e d i c e n t e ing . Castel l i . 

La t e t e tesa p a z i e n t e m e n t e in torno 
al responsabi l i c o m i n c i a v a a c h i u 
dersi . Il 1. g i u g n o v e n i v a f ermata 
m e n t r e t en tava di e s p a t r i a t e a t tra
verso 11 confitte s v i z z e r o la mont i» 
del M e r c u r i o . 

Poch i giorni d o p o , in s e g u i t o ad a l . 
cune af fermazioni impt u d e n t e m e n t e 
fatte dal la m o g l i e de l M e r c u r i o la 
Mobile r iusc iva a trarre In arres to 
Il q u a r a n t a c i n q u e n n e G i o v a n n i R u s s o 
alias ing . Lipari . 

Il R u s s o , so t topos to a lunghi e s n e r 
banti in terrogator i da parte de l la P o 
lizia. Indicava il r i fugio de l Mer
curio . pr inc ipa le t e s p o r t a b i l e de l la 
truffa. L'ex i m p i e g a t o v e n i v a cosi a i . 
restato in una p e n s i o n c i n a di piazz? 
di Spagna nel tardo p o m e r i g g i o di 
d o m e n i c a scorsa . Al m o m e n t o d e l 
l 'arresto. l i Mercur io , è s ta to t rovato 
In possesso di n u m e r o s e car te di ri
c o n o s c i m e n t o a b i l m e n t e contraf fat te 
t di un passapor to per ia Sv i zzera 
-ntcstato al s e d i c e n t e : n s . Castel l i . 

La confessione 
Pat t i c o l a r m e n t e in teres sante è s tata 

la sua c o n f e s s i o n e ; egl i c o n v o c e rot
ta e s tanca ha r a c c o n t a t o la sua s t o 
ria i n i z i a n d o da un l o n t a n o g iorno 
del 1947 in cui c o n o b b e l 'u-c icre de l 
la Corte de i Conti G i n o C a d e t t i . 

Egli infatt i so t trasse In quel per iodo 
e c o n la compl ic i tà de l C a d e t t i il 
pr imo m a n d a t o c h e fo tografò a c c u r a 
t a m e n t e e ne f e c e s t a m p a r e in s e 
guito n u m e t o s l e s e m p l a r i . 

Le i n d a g i n i del la Pol iz ia h a n n o 
-«oltre a p p u r a t o mis ter ios i punt i o s c u 
ri de l la v i ta dei d u e sed icent i i n g e 
gneri. Il Mercur io e il Russo , c o n l'il-
teclto g u a d a g n o , fa t to c o n la vend i ta 
dei m a n d a t i h a n n o c o n d o t t o una vita 
d i spendios i s s ima e lus suosa . Bast i 
pensare c h e neg l i u l t imi t empi 11 
Mercurio a v e v a a c q u i s t a t o q u a t t r o 
m a c c h i n e e due a u t o p u l l m a n c h e a v e -
i-a In s e g u i t o aff i ttato ad una soc ie tà 
di v i a e g i . 

C o l o n i e e d i s o c c u p a z i o n e 
pos t i a l l ' o r d i n e d e l g i o r n o 

Si è rumila Ieri pre.s.vo la sede came
rale in P 17* Evquilltiu la ComnuvMonc 
Esecutiva dell» Camera del I.a\oro Do
po avrr ascoltato un'ampia relazione del
la Segreteria in merito alle agitazioni in 
corso la C. K si e a lungo intrattenuta 
sulle mozioni approvate dui Comitato Di
rettivo della C O I I . 

I a discussione e quindi proseguita per 
l'esame della grave situazione dell'Indu
stria metalmeccatiira romana e dell» di
soccupazione. particolarmente per quanto 
riguarda il settore edile. 

I a C K ha dato mandato alla Segre
terìa di elaborare un piano speciflcc di 
richieste da avanzare alle autorità per la 
soluzione del grave problema re.vo più 
acuto dal recente aumento del prezzo del 
pane stabilito dal governo 

In merito a questa'ultima questione la 
C. E. tornerà a riunirsi per concordare 
1 passi che dovranno essere fatti presso 
la CG.I.I. BNTchè sia presa una delibe
razione su scala nazionale in quanto lo 
aumento del prezzo del pane comporta 
di conseguenza l'aumento di tutti 1 prez
zi e quindi la limitazione o l'annulla
mento dei risultati conseguiti con le ul
time lotte sindacali. 

La C. E ha infine lamentato l'ingiu
stificato e Ingiustificabile ritardo da par
te del governo nello stanziare fondi per 
le colonie estive nonastante le richieste 
di commissioni di cittadini. lavoratori. 
disoccupati e madri di famiglia vadano 
facendosi sempre più pressanti e nume-
rase. 

AUDACE COLPO IN VIA MARCHI, 10 

Ina donna alla testa 
di un;i banda di rapinatori 

Un'audace rapine , è s tata ieri c o n 
sumata in p i e n o g iorno , da due g i o 
vani capegg ia t i da una ragazza In 
un appar tamento s i t u a t o 4 n v ia G i u 
seppe Marchi IO. 

Ver.so le o re 10.30 d u e u o m i n i s i 
presentavano ne l l 'abi taz ione del la s i 
gnora I leana FalbeJ. di naz iona l i tà 
polacca e c o n la scusa di ver i f icare 
il contatore della luce s i i n t r o d u c e 
vano in casa. 

In quel m o m e n t o e n t r a v a In s c e 
na una g i o v a n e donna c h e c o n fare ' 
dec i so pig l iava r i s o l u t a m e n t e il c o 
mando del la piccola benda e. p is to la 
alla mano , imbavag l iava la m a l c a 
pitata Fa lbe j . 

Dopo aver le l egato le m«nl d i e t r o 
la sch iena 1 rapinator i c o m i n c i a v a n o 
a frugare le s tanze de l l ' appar tamen
to facendo m a n bassa di tu t to 11 d e 
naro c h e trovavano . 500 dol lar i in 
b ig l i e t t i da 100 e da 50 p r e n d e v a n o 
cosi lì v o l o Ins i eme alla r o m a n z e 
sca • bandi tcssa >. Alacri i n d a g i n i 
s o n o s ta te p r o n t a m e n t e i n i z i a t e da: 
commi*.**iriato di Porta P ia 

UH ambulatorio a Ostia 
istituito dal Fronte 

Nella prossima settimana il F.D P. di 
Ostia Istituirà un poliambulatorio gratui
to per la popolazione. 

I dottori che \ì presteranno solonta-
riamenle la loro opera hanno gentilmen
te messo a disposizione degli ammalati 1 
loro gabinett imedicl dal momento che 
non e stato ancora passibile ottenere un 
locale. I medici sono; ti prof. Amedeo 
Mazza, chirurgo, il prof. Duilio Lodovl-
ehetti. specialista in malattie Interne e 
li prof. Dario Donato, specialista in ma
lattie drlle vie respiratorie. Medicinali e 
assistenza saranno gratuiti Daremo no
tizia prossimamente dell» data di inizio 
e degli orari dell'ambulatorio. 

Un torneo eli tennis 
per gli enalisti 

Indetto dallEN'AL Provinciale e orga
nizzato dal C R AI,. Min. Finanze e Te
soro e Corte del Conti, il giorno 19 giu
gno avrà Inizio un torneo dt tenni* riser
vato al giocatori (non cI*-ssiftVatl> Iscritti 
mll'E tf.A L. 

Le iscrizioni si ricevono fino alle ore 19 
Sei giorno 17 e m. presso la segreteria 
irì campo sportivo del CRAI., Min. Fi
nanze tn Via Como (telef. «2 025> 

t ^ prove tn programma sono: !» *ingo:o. 
T> doppio maschile. 3> doppio misto. 

A L L A M O S T R A C A M P I O N A R I A 

« La giornata del diiettante » 
a cura del Sindacato Cronisti 
La giornata dei dilettante si svoIgerA 

sotto l'egida del Sindacato Cronisti Ro
mani alla Mastra Campionaria al Piazza
le Clodio venerdì 18 p v. 

Chiunque potrà parteciparvi purché ab
bia dei requisiti artistici 'cantanti, comi
ci. imitatori, musicisti, ecc.). Le iscrizio
ne si ricevono presso l'ufficio Stampa del
la Mostra Campionaria tutti i pomeriggi 
dalle ore lfi alle ore 20. 

S o c i e t à a v e v a i n f a t t i r i d o t t o l ' a s 
s e s s o r e a s v o l g e r e u l t e r i o r i t r a t t a 
t i v e c o n la S o c i e t à p e r o t t e n e r e 
u n a c o r r e s p o n s i o n e m a g g i o r e , e 
p e r t a n t o q u e s t a , s e n z a b a t t e r e c i 
g l i o , a v e v a a c c e t t a t o c h e i l 6 p e r 
c e n t o o f f e r t o s u i p r o v e n t i d e r i v a n t i 
d a l l ' e s e r c i z i o d e l t o t a l i z z a t o r e , f o s 
s e r a d d o p p i a t o . 

L ' a s s e s s o r e , c o m e a v e v a g i à fa t 
t o n e l l a s u a r e l a 7 Ì o n e a l l a G i u n t a , 
d i f e s e in .seduta c o n s i g l i a r e c o n i n 
c o m p r e n s i b i l e z e l o g l i i n t e r e s s i 
d e l l a S o c i e t à , p a r l ò d e l l e b e n e m e 
r e n t e dt q u e s t a , d e i s u o i b i l a n c i p o 
c o m e n o c h e d e f i c i t a r i , e d i t a n t e 
a l t r e c o s e c h e n o n c o l l i m a n o p e r 
f e t t a m e n t e c o n g l i i n t e r e s s i d e l 
C o m u n e . 

L ' A s s e s s o r e d e l r a m o , a n i m a t o 
f o r s e da u n a m m i r e v o l e p a s s i o n e 
p e r l o s p o r t i p p i c o e p e r u n r a r o 
a m o r e p e r l o s v i l u p p o d e l l a ra / . /n 
e q u i n a , n o n ha t e n u t o n e l d e b i t o 
c o n t o la c i r c o s t a n z a e h e la S o c i e t à 
* V i l l a G l o r i > e b b e n e g l i a n n i 
1924-1925 la s o m m a d i L. 200 000 
( e q u i v a l e n t i o g g i a d i e c i n e d i m i 
l ion i ) e la c o n c e s s i o n e g r a t u i t a d e l 
c a m p o p e r 25 a n n i , o n d e e f f e t t u a 
re . fra l ' a l t ro , a n c h e q u e i l a v o r i d i 
a d a t t a m e n t o e di t r a s f o r m a z i o n e 
d e l l ' i p p o d r o m o c h e o g g i e s s a a s s e 
r i s c e s i a n e c e s s a r i o e s e g u i r e , a l l o 
s c o p o d i o t t e n e r e in c o r r i s p e t t i v o 
n u o v e c o n d i z i o n i f a v o r e v o l i d e l c a 
n o n e . e la p r o r o g a d e c e n n a l e d e l 
c o n t r a t t o 

U n a s o c i e t à c h e si t r o v a i n p r e 
c a r i e c o n d i z i o n i d i b i l a n c i o , e c h e 
r e a l i z z a i m o d e s t i u t i l i d i c u i h a 
f a t t o c e n n o l ' a s s e s s o r e , n o n p u ò e s 
s e r e c e r t a m e n t e i n g r a d o d i a f f r o n 
t a r e la s p e s a d i 50 m i l i o n i p e r 
a d e m p i e r e ai l a v o r i c o n t e n u t i n e l -
l ' i m t M g n o c o n t r a t t u a l e . 

C o m u n q u e , l ' a d e s i o n e d a t a d a l 
C o n s i g l i o C o m u n a l e a l l a p r o p o s t a 
d i s o s p e n s i v a e a l ta n e c e s s i t à di 
i n d i r e u n a p u b b l i c a g a r a , d o v r à 
p o r t a r e la G i u n t a a s e g u i r e q u e s t o 
s i s t e m a , d a n d o cos i ai c o n t r i b u e n t i 
r o m a n i la g a r a n z i a c h e g l i i n t e r e s s i 
d e l C o m u n e v e r r a n n o t u t e l a t i . 

M a n c a n o s e i m e s i a n c o r a a l l a 
s c a d e n z a d e l l a c o n c e s s i o n e v e n t i -
q u a t t r e n a l e ; s i p r o v v e d a s u b i t o a l l a 
s t i m a d e l v a l o r e d e i c e n t o m i l a m e 
tri q u a d r a t i d e l m a g n i f i c o t e r r e n o 
ai P a r i o l i . e d e l l e o p e r e i n e s s o 
c o n t e n u t e , ( d i v e n u t e o g g i d i p r o 
p r i e t à C o m u n a l e ) e s i s t a b i l i s c e s u 
q u e l v a l o r e la b a s e p e r l 'as ta p u b 
b l i c a a c o n c o r s o n a z i o n a l e 

' K Z I O Z K R K N O H I 

FRONTE DEMOCRATICO 
POPOLARE 

,5 ••titolilo t u •} tJitti* ip 91 *>' MI* 
t i t i l l i t i l i t i *\*i»l l»r Ut|"i iS ! ! l ln l 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
MKKl'OLKIH' l»i 

GII A g l t - P r o p . I c o r r i s p o n d e n t i 
de < l 'Unità >, gl i A d d e t t i s t a m p a 
d e l l e c e l l u l e a z i e n d a l i de l Po l i -
g r a n e * di piazza Verdi e del P o 
ligrafico di v ia O. Capponi t o n o 
pregat i di p a r t e c i p a r e a l la r iu
n i o n e c h e ti terrà q u e s t a sera a l le 
ore la.3t pres so il n o s t r o Ufficio 
di P r o p a g a n d a . 
Talli 1 rtlpODilbili giovanili assenti alla 

riunione ili aurte.ll intervea'jano oijqi ali» 
ore 1S. 

Titti 1 comitati i l etilati • u l t i usimi al
le ore 1S.30 in anione. 

Li Cimmiiiiiu rtmmiaili SiniiciW il!* 
ore 19 in Kuleraiione. 

Siiiint Cui - Vs-̂ mMei neneralf «:» '-" 
nella nuova Srilonr. 

Oli aait-proji, gii esistetti itimpi, 1 tnpon-
ut i l i dai grtppi -Amici dell'Uniti - e t ' ri
fiutali .it difluMnne <lflle Smoni: Bnrfjfi. I..i-
(Invisi. Pnmavjlle, IJuartUTiolo e Tu-ioltna 
»onn convocati alle l'.».:t0 nelle ri>[*!llvf i.edi. 
Interverrà un attivista della rVdmiicme. 

Gli addilli Stampa di n u o t i pa»inn in FA-
deraiione |>er ritirare • Vie \uove . . il Bol
lettino di lielgrtilo ed altre puhMiritnuil. 

I riiponittili dii «.ntdri di intoni »" ' '" 
in Federinone 

1 r ispunt i l i elettorali di setient alle IR 
in Federatone. 

r.iotKiir i" 
Agititi patetici - I rompa-ini de! turm psri 

alle 9 in redruaiont". il lurno dispari all' U. 

RIUNIONI S I N D A C A L I 
Comitato Direttilo Federatone pn>vuv ili» _* 

I oBitui-sione Interna alimentinone, «'l'ji IT.."'1 

r .) l. 
Comitato Direttivo sinda.ato chimici, c u i al

le ore IVI» Cd I,. 
Comitato Direttive linda, alo pastureri - •;«*-*-

i.eri. .jiove.li 17 ore IS t'.d !.. 

Articoli in alluminio 
a prezzi vantaggiosi 
Sono note le vicende che tinnno por

talo alla costituzione della Cooperativa 
Romana Industrie Alluminio vCRlA> tra 
«li operai della ex Manzolinl. 

l/arteslone data da tutte le categorie 
lavoratrici di Roma alla lotta intrapresa 
da quel lavoratori, deve ei-sere ancor pivi 
p.itenriala r .sostenuta ORRÌ in quanto e.s-
sl al sono costituiti in forma autonoma 
e vogliono continuare a produrre per 
conto loro. 

Sostenere la CRIA vuol dire garantirne 
una produzione normale e quindi la ven
dita normale dei suol prodotti 

A mezzo di propri Incaricali la CRIA 
offrirà a tutti i cittadini, e partirolar 
mente agli organismi sindacali, arili oli 
casalinghi in alluminio a condizioni ve
ramente vantaggiose Sara quindi vera
mente utile -sotto tutti gli aspetti prefe
rirla nelle ordinazioni. 

D o m a n i s era a l l e o r e 19.30 In 
t u t t e l e Se7iuni di Itnina e de l 
l 'Agro sarà t enuta u n a c o n v e r s a 
z i o n e sul t e m a 

La battaglia dell'opposizione 

PARLA UNA DONNA DELLA BORGATA 

"Ibambini di liburtinolll 
debbono andare aite colonie,, 

Il pericolo della t.b.c. è troppo grave 
perchè le autorità lo ignorino ancora 

L ' c s r o t c è arrivata anche a. Tibur-
t>no III. Il sole sj è messo a p f e c h ' a -
re sulla strada polverosa, sull'intona
co seri jt'lato delle busse case '900 
g'à in rovina ai roventandone i muri. 

Un autobus rumoroso arriva ogni 
tanto Allora i ragazzini c h e non 
ttanno per fa strada si precipitano 
ftsor, d i COÌO gli si aggrappano die
tro in mtzzo al polverone affocato 
e a quel modo arrivano fino al capo
linea POI tornano indietro e .«moli» 
T-nno c o r r e n d o davanti a casa. n « -
« e n d o per la nafta e la polvere, /«r 
madri II" onordVino fare: a quelle 
corse sono ormai abituate perche I 
rapnrrtnj e nuri r'dniui gnent'altro da 
fa > inj dicono. 

Anche a quella tostt tono o r m a i 
abituate ma non ne parlano, pe'chè 
la tubercolosi è sempre un mate ch«» 
« fa vergogna» Lisa De Palma, in
vece va dritta all'argomento. E' una 
donna energica. L ' s a . che ha preso 
a cuore la situazione dei figli dei 
d'toccupxiti e fa quel che può. ogni 
anno, per mandarli alle colonie esli
ve « S o n o mol t i , troppi , i bamb'n» 
inetti da t.b e. o p r e d i s p o s t i quasi 
c ' n q t i c c . n t o . Q H ; c'è un a m b u l a t o 
r io , ma non può bastare. Occorre 
qunìcoui di più perchè la questione 
è troppo grave ». Z P M ci parla d ' 
quello che fu fatto l'aJU'anno Due 

fi G r a p p o C o m l l l a r e d e l B l o c c o 
d e l P o p o l o è c o n v o c a t o per m e r 
co led ì l t a l l e o r e IS In v ia G r e 
g o r i a n a 54. 

leooete e diffondete 

Rinascita 

K' usc i to il n . 25 dì 

i é VIE MOVE t t 
c o n art icol i di 

G r i e c o . l ' e sent i . Rossi , R o v e d a , 
Aria A l e s s a n d r i n i . Degl i Ksplnosa, 
« n i n i , L a m a . Gat to , n ig iarc t t l , 
Ricc i . Robott l , He B e n e d e t t o , T u . 

t i n o , S a l e r n o e Jacchi . i 
e d i s e g n i di 

Verdin i , M a j o r a n a . MlRneco, Scar
pel l i e Onest i 

In v e n d i t a in tu t te le e d i c o l e a I - - J 

• t'ìoi àenzaìmi., 
Accade ottfl. purtroppo, che film Inte

ressanti passino sul nostri schermi nel 
pia assoluto silenzio, quasi clandestina
mente. p-r pochi giorni, limitati lo an
ticipo. prima ancora dt conoscere quale 
accotlienrs toro riserverà 11 puibi Irò. 

Senza parlare dt quanto si verifica ie-
gnat«unente per 1 film sovietici, è di ieri 
Il caso di < Strada sbarrala ». giunto su
gli schermi alla chetichella: e dt oggi U 
caso di questo « Croi senz'anni » ehe. por 
non essendo nn capolavoro, è Indubbia
mente tmeressame. Ed e per lo meno 
strano — occorre aggiungere — che I film 
cai viene riservato ut» siffatto trattamen
to appartengano per la maggior parte 
(si pv:o ricordare ancora e Tutte le spose 
tono belle») ad una ben determinata ten
denza Ispirai Iva che affonda le proprie 
radici nella dettimela di problemi sociali 
a sfoglia le pagine eroiche del Totommosn 
libro delta resistenza del popoli europei 
«otto la dotnlnatlone nazista. 

Dell» resistenza rrancese parla, appun
to. questo Blm di René Clézoent. cui rullo 
«tesso argomento e d» ascriversi l'ormai 
famoso « Baiatile da (UH *. snlnt a t t in 
ta patriottica dei ferrovieri. Qui, tutta
via. slamo lontani dalla Tioienta descrit
tiva di quel suo pruno film: il dramma 
della resistenza è attutito, portato quasi 
sul piano dell'aneddoto, ma visto con non 
minore censo realts'lco perchè perfetta
mente Intonato alla fiacca e monotona 
atmosfera di una cittadina della provin
cia francese, tipico ambiente piccolo bor
ghese. 

Sta tu questo, appunto. Il grande se
greto della riuscita di questo film: sel lo 
aver saputo, soggettista e regista, ren
dere U senso dell'ambiente Biffo • trao-

quilio pur attraverso un racconto che è 
tutto azione e movimento, perfino laddove 
«1 sofferma a descrivere psicologicamente 
l personaggi. 

Su tutto domina la figura dt N"o#l Noel. 
«oggettista e attore, attimo in entrambi 
gli aspetti Nuoce, purtroppo, a! film una 
cattivissima fotografia, for.se unicamente 
dell'edizione italiana. 

I- «-

la Untila della Oòhiò 
al Tealìo Biancnceio 

Ieri sera e tornato snl palcoscenico del 
teatro Brancaccio k> spettacolo di Garlnei 
e Glovannim e Domani è sempre dome
nica s. ehe da dieci mesi ormai sta fa
cendo Il giro delle città Italiane e stra
niere. Va in particolare elogista la buo
na votanti degli organizzatori che hanno 
portato uno spettacolo di prlm'ordìne an-
ehe fuori del cerchio consueto del teatri. 
permettendo cosi per I bassi prezzi di In
gresso l'afflusso di un pubblico sempre 
più vasto. Lunramente festeggiati sono 
stati tutti 1 componenti della bella com
pagnia. dalla Otrts all'ottimo VlarlsJo. 
da Turco alla Doge. 

V i e * 

11 Tiatra it l l ViiTtrsiti vesertH 18. alle 
•rt Si. si rapprevittra • La Celesti»! • iì 
Periiiaiis it Rajas. eoa la aartedsailote 
«tnareisaria «i farla Butirri. Silver!» Bissi 
Usa Brtiiiaarte. Veli» Gilvaal (elicti. Al
leila (lerleierici. Regia l'i Aiaa Maria Ri-
aatMi. Sta» t \ Re-berta Mi Mica. CsMIial « 
•ottetti «1 Vittorio Larcii. Rasai** •* • • l i -
eie •riaiiili dell'epoca esitati «ti stritelo 
Alerei Petriul. I ililiettl soia i l veaiita al-
TARPA iCt.T. pi i tu Olona) « al Hotteii!-
H gal Teatri. (Pmituioai al 419.191). 

A. I. Cecilia »jji alle ere 17.30 arila se
de «eirAerasVavia - Ti» Titt#rii 6 - il nae 
•tri lUtbraidA Putit i , terri l i l t . aa lezisae 
«il teatr» Bis-caTe dell'Ottneeata. f«s« * at
ta liajreua t liter* a taui. 

AU'Alriiie «userà alle or* 21 teresa rss-
?rese*tar.at di « Ftslsra • e » Cnata* P e t 
tini. fiallias» Mas^i. tfr» P*li e Frair* Car
i ca l i . D.rrt'.nre (ìias^ye Morelli. 

TEATRI 
AITI: eia». Palaez. art 21: . fa«» i; 

BaxlwvU . — ELISEO: ma» Eioaria n*i Ti
fisi De Filisa*. are 21: • Qiesti f t lUssi • 
— QCTiniO: nasvM — TAUE; rj.nv» — A-
DIIAS0: ire 21 . Fetkn . — TEATRO DEt-
IA MOSTRA: Eleai Qtiriri e la via cnaj^s is : 
spettar»!* raatiasata «alle «re 19 30 — 
•0ATTR" rORTAal: e»»» Ma<Uilesi: are 
I7.S0 21.IS: • Qitite ente potrei «ire » — 
BRANCACCIO: roap. Esrìea Via risi» - Vaila 
Osin*; »re 21: • D*aaai è seapre i'waniri ». 

VARIETÀ' 
Alaairi: e»a». De Pirel e I la Teaeiea-

tori — tit i l l i l i : tiuf. riviiie e I la Aa«re 
prwVit» — t e Fnica: ciap. riviste e i l a 
t e a n i «ella città eri risani — l u m i : 
eaap. riviste e I la fraisi di joe a«a«i — 
Rsire: d i n a per mtiare — friiciat: eest-
piiaii ritrite e I la Tene R*KÙM firesai — 
Itali: eaap. riviste e I la La invitta — 
Binit i : irai varietà e I la «eit'ssii «opn — 
Tilnmi: eaap. Caraials e I la 11 segreta «al 
atsItflUa*. 

CINEMA 
Icnarta: sfarci il rihel'. — AIVi: Orit-

tieieft trajle» — Amari: H Ì I I I M I ] , — Aa-
tasdetarl: Pietra t . I l — lapis tmt: Il 
riseli» e Cartoli a i i a ih — s^ttVelaM: Eter
n i ceiflH — A m i Biecrt: La |rai«t cerai-
est* — i r a » f i l a i ( s i ius F u s i ) : S u i s t -

!e ia f i a j l i e — Arni PriH- tijeli *>! pec-! 
cai» — i r n e Tarliti: I fi M i iti Case' 
jiall* — Amal i : Follia «i BarVaVlì — 1-
ttlrii: S'-ist-IIe f n «:e cavi — Altri: La 
JIJIX «iella »p:i)l:a - Attillila: PTTfi«a:eri 
t?el p*"i'« — A s f n t u : fil*r.*si aw«itjra 
— Assalii: Ani v*Mi — lirWriii: Il pri-
fieeier» «et terrwe — Ctvprnics: 5i'ri8rje 
»=?rea» — Ciprniciettl: PnT..>3:eri ile! pai-
*st« (isjtetsui e*itiiiatn> — CtritttUs: r.iai-
3i e risitti» a Hi!!v«i»4 — CesTictlit: l j 
filell «e! fisae enj!» — barrali: Tarlile 
iaiwre — Cile-Star: Frsst:t.-e stirisi* — 
Cliin: Visi ri iatiavalau — ClIa Di Ritw»:l 
Latte «ella Jsails — C a l m i : t t iae ferite' 
— Ciliuee: L'iaa* «VI West — Cene: Lai 
jrii-le cavalcata — Cristalli: La eitti «eli 
jeeest» — Dilli Filili: tajeli «VI aeeeat» — | 
Dilli Masciera: La avvjls* reiette — Dillij 
Tittfrii: r»e «Vasi! — Eeet rVparakaii e 
far» f i t t i t i — Eteii'rii: Fry» itera e fa
lera» Terie — Esctlitir: Fifre ì . IS. I. e 
2. e^r«»sl!» — Esrspl: Il tega* «t Aliai — 
Panni : T.aea r»s!r» i fior. lejjje — FI»-
a i i i i : Marea il riVHe — Filler*: U i a a i — 
Fiatala i l Tmi: Pe- tal so«ai la rasp i l i 
— Sal imi: I) , ^ , . f, t u » , _ Barbatella: 
f i imi e P.inti» i HMIvwesvI — Bìglie Cesare: 
Piccola eijnte — S e l l a : R«aa ritti aperta 
— lapirii l i: Sirrilri* ««pretta — b e n e : 
I WjseraV.M — Iris: lllasioie — Italia: Gial
li e Piaatta a ffMInraivJ — Minia i : Frag
i le» eelvaate — Menili: TI capere «e! eelit-
bi — sfitripilila: fi Intasai — snlrii: n 
«ili» «ì U«i:errisio — Miieni : La «ra»!e 
rivadati — steienirtitM: S i l i A: lieaitn» 
i Rataaa: «ila B: l a sirre «"ara — VITKI-
••: falla f i Bore — U m : La ritti «el Dee-
rat» — Igeatiteli: Otti Festival «li t i l t 
Diiser — Olftjpii: Ci'ivTtatan l i Piratate 
I M I — trita* Addio reat'aaal — P i l l i l i : 
d i « s u i «el Ita» — Pitene: Gli aeaurl 
setta «sa vita • rnapipie Viteitiii-Ritw — 
PilirtriJi: Che « « I M I — Parlili: La «»•*• 

iella ip:iff!a — Plantari»: li •vjrtto i\ fe* 
C i m i s i — Pilitteas Mirfierita: Tersa l'a-
n«Tt — PriaiTiIli: La t*ssU!a («I sf:avs!« 
— f t ir i i l l i : ( a l i t i * e i u aasre — (airi-
aliti: • Tesser m a n i e • fera visi* ti lt* te
lici! t»i Oiseer R*ter R/vVrt Rvas: «re I7.IS. 
19.13. 21.A3 — R n : Fìiexe «. JJ: 1 , 2 . 
fjrwvV — Rialti: U4:» test'issi — Ritili:: 
\* V i j ' l e srn^T^re A\ fover. e»i frese PJS 
le l i s i Varsìaf: «re 17. 19.M. 22 — Ri
a l : Questa terra e a a e II si*>m «>lle 
tette p*rt« — Resa: tk-.t*» — Riluti: Cute 
Tsanre — Sila Cksritn: L'aijrl* <el *V!»re 
— Salarli: rsfifsvrsia Espress — Sale Va
lerti: TI «VaiaiTsre 4el aire — Silete ÌUt-
ffeetlta: Li trasse eaviVata — Sartia: *cai-
iti* ti fas :f l : i — Sa tr i t ì i : A R I M I — 
Salnitri: Sraifate it faaialia — S l a i i n : 
fi leale» laate — SspeiUseai: Strssts sssr-
nta — Trìara: Le settias trace — Trieste: 
Gal» tatti — Tastasi: ft cavaliere ia sera 
e reapijiia Arr*Vilfi»-gj»an» — T a r n 
Aprili: T.ae* eaitra i faari (effe — Tifti-
rli: Tetta «"aaare. 

fìseaa eie prstirlersias Is ri4it!*se EVAL: 
«afa raVrte. Esesilrse. tmx. Pineta ri». 
Iriirarrln. La Ma ras ri. Ptiaiast. Reale. Si
terà. fli««tir. Qiirisetta. Elia», Qiinssle. 
EireVii»t. Testea Aprile. Riilte. 

R A D I O 
BETI ROSSA — Or» 1J.23: Um. lee-

Sra — IS.20: Orti. Mtue — l i : Orca. 
Iiabis — 14.X5: Allea H c u n e i — 

17: « C I S T I 4t aa»ira • — H : . Led-
p e l i • — 18.30: Ues. ia ballo — 19.40: 
KM. eperatira — 21 35: Cearert» «ief. 

RETE AWRRA — Ore 13.20: B i n i n e 
t la c u ercà. — M.1S: Cetreei i ipe-
ItUae — 1B: «Lieier i i Beetkera • — 
18.30: V a . eUfMica — 21.15: • Ke. • • . 
Kuitte •. 

cen fo piccoli furono attravers*} l'UDl 
cOi>vogiin:Ì nelle coìowe estive. Mo 
quest'anno? « Io non lo so quello che 
hanno in testa le autorità j 

Qui di colonie c s t i r c ne parlano] 
tolo in parrocchia Sono stata da 
Padre Paolo che mi ha detto paro che'. 
tolo i figli dei combattenti p - i f rnn- | 
n o frotvirc ospiìft l i tà nelle colonne I 
pontificie. F. gli altri? Tutti i figlt\ 
dei disoccupati dove andranno? » L a ' 
s'p-tiorn De Palma ci dà pochi datti 
essenziali sulla situazif<ne della b o r - ! 
ovifn: t d i s o c o i p a t i sono il 70 p e r ' 
cento della popolazione, e la materia • 
è tremenda. « Bisogna che il Gover- | 
no si decida a stanziare questi fa-1 
•nojf fondi. Bisogna c h e f bambini 
predisposti alia t . b . c siann immedia- ! 
f o r n e n t e inviati in colonie estive, e' 
gli altri salvati attraverso cure tem-
vestine. 

Il Fronte Democratico Popolare 
qui ha già cominciato a lavorare.1. 
Sono già prrtnte Uste di bambini che^ 
d e b b o n o (e Lisa insiste su q u e s t o ' 
crTboJ d e b b o n o oxso lufatnente o r e r e i 
l e l o r o r a c a n r e ». La signora De Pal
ma ci mostra un cartello affisso fuori' 
della Sezione del F r o n t e , c h e Inulta 
l e madrj a iscrivere f loro bambini rJì 
d a l l e ore alte ore. ecc. Un gruppo, . . . . . . . . . . 
di donne lo sta leggendo: qualcuna P * r i*«dUCI e C a t e g o r i e a S S U t l D l l l 
ha in braccio U suo piccolo. \ x^ P r e s i d e n z a d e l l ' I s t i t u t o . GIO-

Una d i loro legge forte, quasi c o m - . V A N X I V E R G A » c o m u n i c a c h e nel la 
p ' tando . anche per le altre. Q u n f - i s u a s e d e di Via V a r e s e 4, d u r a n t e :1 
c u n a e n t r a nel loca le p e r i o d o e s t i v o , t reduc i e le c a t e g o r i e 

- .ass i s t ib i l i (orfani di g u e r r a , s in i s tra t i . 
. , . . . . _ . : s fo l lat i ) p o t r a n n o f r e q u e n t a r e i C o . - : 
ai "«IM*» Allatti Triiii i , «v;'t Seiis-'di p r e p a r a z i o n e ae l l e s a m i autunna'.: 

• • latti* - Mftr*s^. è sa'a Bsa bella Uà- | G R A T U I T A M E N T E . 
a: i i 'e .a . etti eara £><»'•* il e»a» «i >:r-' t c o r s i s o n o stat i a p p r o v a t i da! 
•£Ì*". V* ** , Ux !"'**> «* • ' tar» | P r o v v e d i t o r e agl i S t u d i e d a l S u p e -
A'aer» ih « s a n 4e . l l a . r a . . r l o r e Min i s tero . 

I P A R T I T I C O M U N I S T I A V A N 
G U A R D I A DEI L A V O R A T O R I 

è II t i to lo de l l ' ed i tor ia l e del ti. 8 di 

« Per una pace stabile per 
una democrazia popolare» 
o r g a n o del l 'Uff ic io I n f o r m a z i o n i 
del Part i t i c o m u n i s t i ed opera i 

Q u e s t o n u m e r o , o l t re a un i m 
p o r t a n t e not iz iar io sui m o v i m e n t i 
d e m o c r a t i c i di tu t to il m o n d o . 
c o n t i e n e : 
R e n é A r r a c b a r d : La c l a s s e opera ia 

f r a n c e s e lot ta p e r le s u e ri
v e n d i c a z i o n i . 

G i u l i a n o l ' a je t ta : I lavorator i i ta
l iani r i s p o n d o n o alla t e a z i n n e . 

Mattila*; Rakos i : l i P a i t i t o è l 'a
v a n g u a r d i a . 

B a s t o v a n s k y : I lavorator i de l la 
S l o v a c c h i a c o n s o l i d a n o la d e 
m o c r a z i a p o p o l a t e . 

DrouROv: L ' i m p e r i a l i s m o a m e r i c a 
n o . n e m i c o del la s o v r a n i t à dei 
popo l i . 

Wi l l iam G a i l a g h e r : I laburist i tra
d i s c o n o gli in teress i n a z i o n a l i 
dé i la Gran B r e t a g n a . 

G i u s e p p e Di V i t t o r i o : I lavor i de ! 
C o m i t a t o E s e c u t i v o del la F e d e 
r a z i o n e S i n d a c a l e M o n d i a l e . 

V'oda P e x a : La C e c o s l o v a c c h i a d e 
m o c r a t i c a e popo lare d o p o g ì : 
a v v e n i m e n t i di f ebbra io . 

Jack B e r o n g : Il P a r t i t o C o m u n i s t a 
««nericano c o n t r o i g u e r r a f o n d a i . 

Mar in ine : La d i p l o m a z i a d e l dol 
laro si è s m a s c h e r a t a . 

R i c h i e s t e e v e r s a m e n t i al c e n t r o 
Dif fus ione S t a m p a - Via de'.le Bot 
t e g h e Oscure , A - R o m a . 

Una c o p i a L>. 25. 

C O R S I E S T I V I 
preparazione agli esami 

OGGI -Primi" al ClRfna B E R 

>f fcrH\ 

DOPO 

Il f VI HL1 

X\ 

GRAN .VARIETÀ' 

I KTrTOÀ aLis MWtt «omeu 
*i.j.wvrStonl*~é MAL HQACH 

Platea L. 129 

GLI ESPOSITORI invitano la cittadinanza di Roma e Provincie 
laziali a visitare la 

I I ' MOSTRA CAMPIONARIA 01 ROMA 
al Pianale Clodio (Viale Mazzini) 

ove e presentata »1 pubblico la produzione industriale, commerciala 
e artigiana. 

LA LEGGENDA di una Roma burocratica è sfatata. 
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L' " OSSERVATORE „ 
E LA VERITÀ' UNICA 

«il F I I A ve rc*c o J O V I \ I : 
L'Osservatore Unimmo r i sponde 

a u n min art i co lo co iupnrso sul 
nos tro p o n i i t l c diti t i tolo < I.ÌI 
d o p p i a vcritù dei |i.idri ^usuiti *. 

Nella inici nota io mi n o rife
rito, i o n i e ip ia lc l ie a t t ento lettore 
r icorderà, al c l a m o r o s o in tervento 
dH c lero i ta l iano nel le recenti 
e i e / i o n i . A \ e \ o a f fermato che la 
p r o p a g a n d a e le t tora le di cui i 
reverendi padri erano stat i tanta 
parte , era stata c o n d o t t a in base 
n un radica le a n t i c o m u n i s m o di 
n a t u r a c h i a r a m e n t e vo lgare . Ne l 
lo s tesso t empo, tenendo presente 
tiri ar t i co lo di p a d i e de Vries 
c o m p a r s o su l la ' C iv i l tà Cat to l i 
ca", del 15 m a g g i o nel q u a l e si 
d i c e c h e la C h i e s a in Hns-iu < è 
protet ta (Lillo S t a t o >, a \ e \ o inesco 
in e v i d e n z a il d o p p i o m o d o di 
c o m p o r t a i si dei {.'esiliti di f ionte 
a un m e d e s i m o problema. 

< S e c o l a r e s i s t ema del la d o p p i a 
Terità > a v e v o c o n c l u s o , la pr ima 
ob ie t t i va , per le menti i l l u m i n a 
te, l 'altra p i o p a ^ a l a per lini tran
s i tori , ad uso dcjjli ingenui e dei 
ro/ / . i . 

L'Osservatore Unimmo, s cr ive : 
< S i c c o m e la verità non e d o p p i a 
n e per i padri gesu i t i ne per chic -
c h e s i a ; s i c c o m e per tutti la verità 
e una sola, o è vero q u e l l o che 
d i c e J o v i n e o è v e i a la sment i ta 
c h e noi o p p o n i a m o a l la sua as
s e r z i o n e >. 

(•Mist iss imo; e s i s te una so la ve
rità. Per il r i spet to che d e b b o al-
VOsservatore {{ontano e ai reve
rendi padri r i tengo che la "Civ i l 
tà C a t t o l i c a " a b b i a d e t t o la ve
rità e a b b i a m e n t i t o la .sconfi
nata l eg ione di preti, di frati, di 
m o n a c h e , ili a t t iv i s t i di A .C . , c h e 
va inv i ta ta a far p u b b l i c a a m 
m e n d a e p e n i t e n z a del s u o p u b 
b l i c o r u m o r o s o pecca to . 

DÌ qui non si esce . N o n è pos 
s ib i l e n e g a r e q u e l l o c h e mil ioni 
di occh i h a n n o visto , m i l i o n i di 
orecchi h a n n o udito , a n c h e se 
L'Osservatore Unimmo mi sfida a 
c i tare < chi quandi», in qual m o 
d o per gli i n g e n u i e i rozzi sia 
s ta ta fatta u n a trucu lenta e le t to
ral i s t ica r a p p r e s e n t a z i o n e di una 
c a t a c o m b a (sic) di credent i , del 
c lero per.seguitato e v i l ipeso , de l le 
f a m i g l i e sc i s se ». 

Io non r a c c o l g o p e r ora la 
sfida p e r c h è il "chi" il " q u a n d o " 
il "come", la d o c u m e n t a z i o n e c o n 
creta i n d i s c u t i b i l e di ques ta a z i o 
ne del c lero i t a l i ano in funz ione 
a n t i c o m u n i s t a , r i c h i e d e r e b b e la 
c o m p i l a z i o n e di a l cun i gross i vo 
l u m i . 

[.'Osservatore Romano n o n si 
a u g u r i c l ic q u a l c u n o met ta vera
m e n t e i n s i e m e q u e s t o i m m e n s o 
m a t e r i a l e — c h e del resto, e mai 
s m e n t i t o , è c o m i n c i a t o g ià ad a p 
p a r i r e p r o p r i o su q u e s t o g i o r n a l e 
— e non si a u g u r i c h e s tudios i 
i t a l i a n i a b b i a n o la p a z i e n z a di 
i s t i tu ire un p a r a l l e l o ira l 'az ione 
r e c e n t e dei preti i ta l iani e que l la 
c h e ha a c c o m p a g n a t o coti la c a 
l u n n i a . la persecuz ione , le pr ig io 
ni, l ' impeto g e n e r o s o del p o p o l o 
i t a l i a n o d u r a n t e il r i sorg imento . 

L e g g a l ' incauto redat tore del 
l' Osservatore Romano q u a l c u n o 
dei l ibri c h e gl i s u g g e r i s c o ; s o n o 
l ibri di g a l a n t u o m i n i c h e si pro 
f e s s a v a n o credent i e r a c c o g l i e v a 
n o , un s e c o l o fa. la loro triste 
d o c u m e n t a z i o n e c o n a n i m o d o l o 
r a n t e e s d e g n a t o . 

Legga ad e s e m p i o i d u e folti 
"volumi di Luig i Farini s u " I o 
S t a t o Hoinnno" dal 1815 al ISY5 
e medi t i i brev i pontif ic i , gl i ar 
t icol i de l la s t a m p a s a n f e d i s t a , e 
si renderà c o n t o de l l ' od io pro
f o n d o c h e il c l e r o nutr iva per i 
l iberal i , e de l l e c o n s e g u e n z e «li 
ques t 'od io , nei process i c h e d i e d e 
ro l u o g o a c e n t i n a i a di c o n d a n n e 
a l la pr ig ione , a l l ' ergas to lo , a l l e 
forche . 

I c o n d a n n a t i e r a n o u o m i n i tutti 
d i s p e c c h i a t a one.-tà, rei u n i c a 
m e n t e d i a m o r e per la P a t r i a e 
la l ibertà . A m a v a n o quella* l iber
tà c h e In C h i e s a a l lora p e r s e g u i 
t a v a e c h e o g g i i preti a d o r a n o , 
c o n v i n t i c o m e s o n o , che si tratta 
di u n a l ibertà d i pr iv i l eg ia t i , di 
r icchi , di l ibertà e dei g u a r d i a n i 
del p o p o l o » s t re t to più c h e mai 
n e l l e c a t e n e d e l l a i g n o r a n z a <* 
de l la s u p e r s t i z i o n e . 

A p r o v a d i q u a n t o a f fermo vr-
d o n e l l o s t e s so l ibro la let tera di 

- c o n g r a t u l a z i o n i d i P io IX ai g e 
n e r a l e Ai td inot p e r la vi t tor ia rì-
C or tata sui d i fensor i de l la R e p u b -

l ica R o m a n a i q u a l i s o n o defi
n i t i n e l l o s t e - s o d o c u m e n t o < ne
m i c i d e l l ' u m a n i t à ». K s e ha v o 
g l ia d i c o n o s c e r e , o l t re q u e l l o di 
o g g i , a n c h e il "chi" il " c o m e " e 
il " q u a n d o " d i ieri s fog l i i c e n t o 
l ibri s u l l a s a n t a s e d e , s u l br i -

fvantaggio, scorra l e inch ie s t e par-
a m e n t a r i del Massar i e de l K r a n - | 

che t t i . s c e n d a se ha d e s i d e r i o di 

fiiii m i n u t a i n f o r m a z i o n e , fino ai 
ibrì de l R a c i o p p i . de l Pcrrc l l a e 

troverà m i g l i a i a d i not iz ie e d o 
c u m e n t i s p o s o es trat t i d a a r c h i v i 
Parrocch ia l i e \ c s c o v i l i i n t o r n o a i -

opera dei pret i d u r a n t e l e ri-
v o l u z i o n i i t a l i a n e 

S e è forn i to d i sp i r i to cr i t i co 
e d i fantas ia , c o m e l o a m o p e n 
sare , il redat tore de l l 'Osserpaf ore 
Romano trarrà d a l l e s u e le t ture 
o m o t i v o di g r a n d i s s i m a m e r a v i 
g l i a per la m a n c a n z a d i o r i g i n a 
l i tà del c l ero i t a l i ano , t a l e r il 
m o n o t o n o , fas t id ioso , r ipeters i di 
p a r o l e e di az ion i , o la c o n v i n 
z i o n e c h e u n a certa m a n c a n z a d i 
m e m o r i a risiede i n v e c e i n ta lun i 
s trat i d i p o p o l a z i o n e de l l e c i t tà e 
d e l l e c a m p a g n e , d i spos t i a c a d e r e 
s e m p r e , a d i s t a n z a d i seco l i , ne l l e 
Stesse perf ide p a n i e , 

Mi p r e n d a in p a r o l a l 'es tensore 
'della nota de irO$sen>afore Roma
no: q u e l l o c h e p i ù mi h a a d d o 
l o r a t o nei recenti a v v e n i m e n t i non 
è s ta to tanto il p r o v v i s o r i o pre
v a l e r * d i un p a r t i t o p o l i t i c o c o n 
tano t i m i e i i d e a l i d i rinnova-

m e n t o soc ia l e ed et ico del Paese , 
q u a n t o lo spe t taco lo di r o z z e / z a 
meni . i l e c h e ha dato tanta parte 
deg l i i ta l iani . Molti , d o p p i , miei 
con n a z io n a l i si sono d imostra l i , 
per d i l l a con Vico, v era men te 
"fanciulli" se h a n n o p o t u t o c o m 
battere la I m o lotta, c o m e in un 
favo loso per iodo del la storia de l 
l 'umani tà . con l ' intervento t e n e 
no di ange l i , di santi e di demoni . 

S e i p i e l i h a n n o s c a m b i a t o que
sto candore , la fichu ia nella oc
cas iona le mol tep l i c i tà dei mira
col i . per ia re l ig ione degl i i ta
l iani . la mia tr i s tez /a si fa più 
amara . 

Q u e s t a non è re l ig ione , ma ve
ramente < o p p i o dei popol i >; e 
lo d i c o per riferirmi a una fa
mosa def in iz ione russa c h e l'Os
servatore Romano mi ricorda. 

Q u a n d o il g i o r n a l e afferma che 
nel p r imo per iodo r ivo luz ionar io 
il c o m u n i s m o c o m b a t t e v a la re
l ig ione . è nel vero. Ma si trattava 
c o m e è noto proprio de l la reli
g i o n e dei miraco l i , deg l i esorci
smi . de l l e supers t iz ion i a l l ea ta con 
la reaz ione zarista . 

S e la re l ig ione degl i i ta l iani è 
quel la che i preti h a n n o tanto 
a b i l m e n t e s f tu t ta ta ne l le u l t ime 
e lez ioni — e c ioè que l la de l la s u 
perst iz ione . degl i e sorc i smi , de l l e 
inquis iz ion i e d e l l e s t a t u e che 
m u o v o n o gl i occh i — s o n o n u c h e 
io d i spos to a definirla < o p p i o dei 
popo l i > e a c o m b a t t e r l a tenace
mente . D i o mi perdoni se sono 
nell 'errore. • 

EZIO TADDE1: RICORDI DI UNO SCIOPERO 
^ — t s s s s s s s t m a a a a s m s m s t m m m s s s s m s s - ^ m m • t m s — m a , 

Su e giù per le strade deserte 
con lo stomaco stretto dalla fame 

Un giorno a Hegina Coeli - " i / signore non c'c„ - bna colazione sin
golare* Risveglio sulle scale - Da Ludovisi a '1 estaccio e viceversa 

Una giovane contadina polacca 
culla dall 'obiettivo durante una 
grande festa popolare svoltasi 
recentemente . La gioventù po
lacca, superate le tremende pro
ve della guerra e della ricostru
zione del Paese devastato, guar
da con .sorrìdente fiducia al pro

prio avvenire 

III. 

A Regina Coeli ci stetti un giorno 
solo. 

La sera mi chiamarono, mi dissero 
che ero libero. La guardia mi conse
gnò gli oggetti che mi avevano se
questrati: le due lettere che dovevo 
portare in \ia del Babbuino, ì lacci 
delle scarpe, le bretelle, il colletto, la 
cravatta, e poi mi dissero che poteio 
andare. 

Ero motto stanco, e non so come 
fu, ma decisi di ritornare a casa da 
mio padre. Mi feci coraggio, salii le 
scale. Bussai piano, venne la donna di 
\trvizio ad aprire. 

*- Buona sera, fece sottoioce 
'Aieva aperto con la catenella. 
— / / signore non c'è. 
Io rimasi sorpreso. 
— Non vuole, — continuò lei. 
— Cos'à detto* 
— Ha detto d'andare dai suoi ami-

a dello sciopero. 
E richiuse lentamente. Io scesi, sen

tii la serratura che scattava, mi fer-
Pi.it un momento, poi continuai. 

Non mi ero ancora reso conto di 
quello che mi stava succedendo. 

Avevo letto molti romanzi, e allo
ra quelli, in quel momento, mi veti-
nero iti soccorso, così appena fatti 
i primi passi a caso incominciai a im
maginarmi che avrei trovato una buo-
na signora, che gli avrei raccontato 
la mia storia, e lei mi avrebbe pre
parato un bel letto, in una cameretta, 
con le lenzuola bianche, e poi la mat
tina avrei fatto la colazione e la si

gnora mi avrebbe comprato tanti libri 
e da quel momento sarebbe incomin
ciata per me una vita libera e nes
suno mi avrebbe più maltrattato. 

Però le ore passavano, io cammi
navo. Vedeio la gente che si dira
dava e non sapevo ancora dote an
dare. 

Davanti ad un portone 
Mi tiovai nei quartieri Ludovisi. 

Per quelle strade non et passava più 
nessuno. A un tratto vidi un signore 
che veniva dalla parte opposta. Cam
minai spedito. 

Si fermò davanti a un portone, lo 
feci per attraversare la strada. Il si
gnore aveva tirato fuori un mazzo 
di chiavi, ne ficcò una nella serra
tura, mentre mi guardava. 

Prima di arrivare io dissi piano: 
— Signore... 
Lui aprì il portone, entrò, rimase 

a guardarmi un attimo e il portone 
si richiuse in silenzio come lo spor
tello d'una cassa forte. 

Ci rimali male. 
— Ho fame, — feci fra me. 
Camminai ancora. Sotto un mar

ciapiede troiai un pezzo di pane, lo 
raccolsi, era tagliato in mezzo e unto 
di sugo. Era buono, lo mangiai, poi 
m'avviai svelto, entrai nel quartiere 
di Ponte doie le case sono più po
vere, ne scelsi una, salii le scale fino 
all'ultimo piano, m'aggiustai sul pia
nerottolo e presi subito sonno. 

Quando mi svegliai fu un triste 
momento. 
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LA CRISI DELL'INDUSTRIA ITALIANA NEL NORD 

vertice dei fallimenti 
raggiunto in aprile e maggio 

Soltanto le azioni dei grossi complessi mantengono una certa sta
bilità - Dal 20 aprile è incominciata la paurosa discesa dei titoli 

Verso la fine di aprile è incornili-• striali toccarono la loro punta m a s -
ciata, a l la borsa di Milano, e poi a [s ima, poi cominciò la discesa. L'eu-
quel la di Torino e di Genova, unaj foria era stata di breve durata, 
discesa dei titoli industriali che h a ' a n c h e perchè adesso • si ven ivano 
meravigl iato tutti. Fu un fenome-1 a conoscere alcuni aspetti concreti 
no improvviso . Proprio nel perio-1 del piano di aiuti americano. 
do del le elezioni gli ambienti i n - ' Durante il me.se di maggio la 
diLstriali e finanziari avevano at-j discesa ha assunto forme persino 
traversato un periodo di notevole paurose. Molti pensavano che si 
euforia. Tutti pensavano che, a (trattasse di u n fenomeno transito-
maggior ragione, esso sarebbe con- (r io . Infatti non .si parlò di crisi, ma 
titillato dopo l'esito del le elezioni. I di indecisione, di incertezza. Inve-
Invece il 20 aprile i titoli indù- , ce l'incertezza è durata oltre il 

_ 1 previsto e dura ancora. Ormai è 
chiaro che, dalle elezioni in poi. 
il risparmio ha mostrato un inte
resse sempre minore verso i t ito
li industriali. Si tratta di un fe
n o m e n o preoccupante s e — come 
sembra — vuol dire che dal 20 
apri le 1 r i sparmiston e gli investi
tori italiani hanno perduto quella 

, fiducia residua che avevano nella 
\ | industria itEli^na. I soli titoli che 

' mantengono posizioni abbastanza 
sicure .^w) , infatti, quel l i della 
Montecatini, della FIAT, della Edi-

json e della Pirell i . Eppure anche 
e.wi attraversano un periodo di ir-

, requietudinè. 

// denaro si allontana 
I risparmiatori e gli investitori 

! dimostrano, invece, una chiara pre-
, ferenza per i valori a reddito fìs
so . Oggi, qussi un miliardo al gior-

1 . .o di risparmio italiano v i ene in 
vest i to in titoli dello Stato. 

Di qui na<=ce l'incertezza e da l -
* • l'incertezza, la crisi che st iamo at

traversando. Infatti è chiaro che 
quando il denaro si allontana dal 

i campo att ivo del le industrie per 
i riversersi in campi più tranquilli . 
ma Inattivi, è l'ntero paese che ne 
soffre: la ripresa industriale ne ri
sulta gravemente ostacolata, il 
r innovamento degl i impianti d i 
venta impossibi le , la possibilità di 
un assorbimento della m a n o d'o-

Squadre di operai lavorano al i» 
s i s temazione di uno dei ponti di 

Budapest 

E» IX TESDITA 

i p RAMA "SPIETATI,, 
MLmmm ITILI no 

In p i e n o P a r l a m e n t o l 'on. d e m o c r i s t i a n o B r u s a s c a h a 
d e t t o : 

« C o s a e '* di s t r a n o s e il D i p a r t i m e n t o d i S t a t o a m e r i 
c a n o s i o c c u p a di c i t tad in i i ta l iani e n e r a c c o g l i e i dat i b i o 
grafic i? > 

o 
L'on. Brusasca forse non sa che que i c i t tad in i « schedati >• 

oggi dalla Poli-ria americana furono « schedati » tempo ad. 
dietro anche dalla Polizia di Hitler, Anche a quell'epoca 
c'erano d e i Brusasca che non trovavano strano questo. La 
razza degli Starace e degli Scorza non è finita. L'on. Bru
sasca ne è testimone. 

MA CHI SONO 
questi 40 "Spietati?" 

Lo saprete leggendo l'opuscolo « i 40 spietati 
dei comunismo italiano » 

Riccamente illustrato . Lire 25. 

IN VENDITA IN TUTTE LE EDICOLE 
COflPEBAlELO 

pera non so lo v iene a cadere ma si 
trasforma in una tendenza oppo
sta: la tendenza a limitare la mano 
d'opera già esistente e dunque a l i 
cenziare 

Situazione fluida 
Queste sono le principali carat

teristiche. infatti, dell'attuale situa
zione dell' industria del nord: d e 
ficienza di capitale circolante, dif
ficoltà di ripresa produttiva, man
cato r innovamento degli impianti e 
tendenza crescente ai l icenziamen
ti. Come nella borsa, anche nella 
resltà della situazione non tutto r-
ben definito: anzi, questo è uno dei 
periodi di maggiore fluidità Ma la 
fluidità e l'incertezza non vertono 
sul fatto se ci sarà o m e n o la cri
si Ci fi chiede, invece, in che m o 
do essa si andrà svi luppando e qua
li ne saranno le v i t t ime Di qui. 
nuovo incentivo alla fuca degli in
vestimenti dall'industria- .si aspetta 
di sapere chi crollerà e chi sarà in 
grado di resistere Proprio in que 
sto periodo il numero dei fal l i 
menti . nel nord, ha toccrto il suoi 
vert ice mass imo Nei mesi di apri-) 
le e di magg io i fallimenti han"o[ 
raggiunto una cifra pari al SO e.' 
in alcuni casi, al 60 per cento d: 
quelli raggiunti lo scorso anno. 

Com'è logico la stessa s i tuazio
ne internazionalp incide molto sul
la sfiducia del capitale italiano ver 
so la nostra industria. I particolari 
del piano Marshall vengono cono
sciuti e discussi solo ora. gradual
mente dopo che la vittoria e le t 
torale democrist iana ha significato 
una accettazione di esso fatta s e n 
za riserve Di conseguenza l ' indu
stria italiana ha davanti a s é la 
prospettiva di un costante accen
tuarsi della condizione di inferio
rità in cui si trova sul m F reato i n 
ternazionale e sul lo stesso mercato 
interno. Basta fare soltanto l 'esem
p i o de l la sfiducia che h a colpito, in 
maniera così decisa, l'industria 
del le macchine agricole. E sfiducia. 
in questo caso, significa rallenta
mento del la produzione ed esauri
m e n t o del capitale. Appunto, nel 
caso de l nostro esempio , il p iano 

j ?mericano prevede l ' importazione 
da parte dell'Italia di macchine 
agricole già costruite per un tota
le di 4 mil ioni dì dollari all 'anno. 
Ciò avv iene proprio nel momento 
in cui la ripresa della nostra agri
coltura apriva una prospettiva di 
ripresa anche per l'industria del le 
macchine agricole. Essa ha un'at
trezzatura sufficiente a far fronie 
a tutto i l mercato interno e potreb
be funzionare i n p ieno solo s e noi 
importass imo non le macchine, ma 
le mater ie pr ime occorrenti . 

Nella scala di sotto c'era gente che 
parlava e da un momento all'altro 
anche la porta del mio pianerottolo 
poteva aprirsi. 

Mi decisi, sccii franco, due donne 
si scansarono per lasciarmi passare. 
la strada. 

Ora mi trovavo un'altra volta nel
lo ero ragazzo e a quell'età la fame 

itene presto, così fin dalle prime ore 
della mattina iniommciai ad avere 
uno stordimento, mescolato all'ango
scia, perthe non sapcio proprio co
me si <arebbe risolta la mia situa-
zionr. 

Ozni tatto mi dilagato a pensare 
ai futuri scioperi, mi fermai a leggere 
un manifesto della Massoneria Ita
liana, guardai minu7Ìo'atnente le ve-
trine che mi capitavano e feci tante 
altre cose del tenere. 

Dentro la farmacia 
Mezzo giorno era zia passato da 

un pezro, io ero arrivato a Testac
elo e ero ritornato. Mi sentivo stan
co, mi doleva da per tutto. Dovevo 
camminare anche male. Ogni tanto 
sentivo delle vampate a! viso che ini 
si riscaldava poi andava tutto giù. 

Al Tritone improvvisamente fui 
preso da una zran debolezza e mi 
misi a sedere sul muricciolo di una 
chiesa. Aievo paura di svenire, intan
to la gente si fermava a guardarmi 
e io non aveio forza di nulla. 

Sentii un bisbiglio, poi una guardia 
municipale mi prese sotto il braccio 

— Cosa ti succedei Su. 
Tutti dissero qualche cosa, la guar

dia mi portò alla farmacia, mi dette
ro un aperitivo, io lo presi e andai 
fuori un'altra tolta. 

EZIO T A D D E I 

LA CULTURA IN' J U G O S L A V I A 

cora peggiori si trova l' industrie! 
dei materiali da costruzione, lai 
quale risente naturalmente delia 
stasi - qussi assoluta in cui è - e n 
trata l'edilizia. L'industria dei can
tieri. che avrebbe le qualità ncr 
essere sana e reggere la c o n c o n e n -
za straniera, è anch'essa quasi vi
cina al collasso Da nove mesi ì 
cantieri navali italiani non haim.» 
ricevuto una sola ordinazione im
portante e finora sono v issuti col 
lavoro procurato dalle rrdinazio-
ni precedenti . 

Nella situazione migliore si tro
vano l'industria ch imic i e l'indu
stria elettrii.-2. L'industria chimica! 
è favorita dal fatto che adoperaJ 
materie prime quasi esc lus ivamen- • 
te nazionali- bauxite, pirite. ligniti. , 
risor-e ortofrutticole ecc ecc. E", 
e s s i stessa che dà. di conseguenza. ; 
uno svi luopo all'industria elettrica' 
perchè assorbe da sola circa il .10 
per cento dell'energia che >i pro
duce in Italia. 

T O M M A S O G I G L I O 

Eccezionali tirature 
dei fibri scientifici 

Sri suo recente discorso sulla nuova 
cultura m Jugoslavia il Ministro iti. 
tonan fìjtlas ha dichiarato che la cul
tura itene diventare proprietà delle 
matte lavoratrici e che tulli i multati 
della cultura debbono essere proprietà 
di tulli i popoli di Jugoslavia Queste 
atferinaiinni Irovai.o la loro conferma 
nel bilancio per il f)4\ dal quale ri
sultano aumentali i me/ri ilrtlmati alla 
cultura nell'ambito del piano quinquen
nale. I e i ifrt- relative al numero di 
<cuole Inel I97S-J» rsutevano 10 facoltà 
universitarie lonlrn 4V nel 194T-4S) * 
quelle sull'attività editoriale levitino-
.nano la volontà ili pro*re<so cultu
rale della liepubhlita Popolare (JUMUIO 

• agli sviluppi della lettura e delle scien
ti. essi «'intuiscati > dal numero degli 
allievi ilitl'istiluti superiori, che tono 
alimentali da l'.ns nel IVVt-'tf a 4h.4Jt 
nel l'>4?-4\. \el tainpo editoriale 'i 
osserva «/ir nel l''4r vennero stampati 
selle volle più libri i he nel I91S. r t-
Sitranu 47(1 opir,- di trinità, fra ori 
imali e tradotte. <<m una tiratura di 
» V-/J IVI topi,, e "4 opere di sneiiia 
' .V S'/W io/nel. raitruppatr pei lo più 
in t ollr/io-ii, tome • il libro nienti-
filo ». < // libro industriale ». « // la
voro » ri t la maSSior parie ili qut-
'te opere sono titillante all'insegna
mento ed .illa ttivulza/itme. t on tira
ture di sO-iim.oOH mpi, per talune pub-
nìif.illuni lana tlilfusi„,,r r itala ad 
•ipintolt istruitivi pei il stupido, rc-
• latt nelle varie Imene parlate in /u-
inslavia 

A pochi anni da u:a guerra in rul 
la luiosl.ìoia perdette altre I milione 
r ~(MI nula i Hlmlini . la Itrpiihltlx a Cu 
polare dimostra < on i fatti di avere 

In occasione ilei .ì0. anniversario della fondaiione del Teatro d'Arte 
di Mosca sarà presentato in tutta l'U.R.S.S. il film « I Maestri della 
scena ». nel quale sono ripresi interi brani delle opere principali 
presentate dal Teatro d'Arte agli «nix! della sua storia: « L o Zar 
Fjodor Ioannovitch » ili A. K. Tolstoi . « Il Giardino ilei ci l irci •• ili 
A. V. Céchov e « L'Albergo dei poveri » di Gorki. dal quale riprodu

ciamo qui una bella inquadratura 
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DUE EDIZIONI DI (.RANDE INTERESSE 

// teatro di Cèchov 
e le tragedie di Sofocle 
Grabher e la Lombardo Radice hanno fornito 
traduzioni appassionate e fedeli dei due classici 

In una edizione completamente nuo
va. Interamente rifatta il» a'eune par
ti. è uscita presso Sansoni la tradu
zione completa di tutto 11 teatro di 
Céchov a cura di Carlo Grabher che 
vi ha premesso un lungo saggio sto
rico-critico, nel quale i caratteri c.~-
feiizia'i dell'opera céchoviana sono 
individuati ed esaminali con accorta 
sensibilità Alcune delle traduzioni 
sono addii ittura nuove rispetto a 
quelle che !o stesso Grabher aveva 
pubblicato anni fa presso Vallecchi: 
manca, ma noti è che un lieve di
fetto. data la non eccepiva importan
za del testo, la •Commedia senza tl-
to.o • elle recentemente è stata ac
colta nell'edizione sovietica compieta 
delle opere di Cèchov*. SI tratta d'uno 
del pi imi .avori del suo autoi e. In 
quattro lunghissimi atti. 1 cui motivi 
sono siati poi sviluppati in ail ic ope
re. in« eh? pure rivestt un certo in
teresse se non altro dal punto di 
vista critico, come elemento di giu
dizio per lo MUrìio della tecnici cé-
cliovian.i. 

Pur inant-uendo uno stretto rispet
to filologico queste naduzjoiii di 
Grabher sono le migliori che ci sia 
^talo dato di leggere recentemente. 
sopratutto p?r quanto si riferisce al a 
struttura t-otra!e. aJ'aiticolazlone de-' 
dia OEO- Tioppo spesso i traduttori 
dimenticano che que.lo che es«;i scri
vono deve esser recitato e si compoi-
t«ino come se questo problema non 
foss; che secondarlo, mentre in unn 
traduzione di teatro es&o è 11 primo. 
l'unico oseremmo dire. a', qimle tutto 
va subordinato. Non saia mai citato 
abbastanza l'esempio tif'.'.a irnduzio-

i«ie deli' Amleto • di Shakespeare fat
ta dal Picco i. a ilpr.^a da Praz n c -
'edi/ione completa de! teatro si-espl-

riano. in cui si può irgucre (atto I 
.«cena I) esattamente qu.-sta battuta 

immotalo senta indugi ielevanone (« / - ide i la da un >oldato di guardia ai 
turale del paese anche nel campo della j cambio che vicn: a rilevarlo - •• Voi 
teimca e delle sciente 'venite assai ««attamente a'ia vo-
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LETTERA. PAL.LAf*OE3>JTllsrA 

A Buenos Aires nessuna notizia 
di " Sciuscià „ misieriosameiite scomparso 

Grande successo e improvvisa proibizione di "Roma città aperta,, 

B U E N O S AIRES, giugno. — // suo dramma in un film ricco di ec-

j IM pfimzmne mimermria 
i L'accenno alla crisi d e l l e 
! industrie d i macchine agricole si 
i può es tendere a tutto il settore 
1 del l ' industria meccanica. Essa è 
' quella che. p iù di tutte le altre, 
| e appunto in conseguenza del l 'ap-
| pl icazione de l p iano Marshall, ha 
j perduto le sue prospett ive di espor

tazione. La nostra industria mecca-
i r.ioa sa c h e per essa non esiste 

quasi nessuna speranza, ormai, di 
riprendere l'esportazione. Non sa 
n e m m e n o quanto le sarà riservato 
del mercato interno. Perc iò è tra 
que l l e p iù aperte alla crisi 

Accanto a quel la meccanica, le 
industrie che più soffrono «ono que l 
la mineraria e quella metal lurgi
ca, che assistono a una costante di
minuzione di richiesta su l mercato 
dei loro prodotti . In condizioni a n -

primo film italiano applaudilo m 
Argentina fu II bandito. Poi S o m a 
città aperta tenne il cartellone per 
circa sei mesi, finché fu proibito. 
Vivere in pace, più fortunato, si 
proietta ancora. 

I film di Rosscllini e di Zampe 
io li avevo risii in Italia: a Buenos 
Aires li ho rivisti ben quattro vol
te: c'era lo spettacolo dello scher
mo e quello della sala il pubblico 
di qui è aperto nelle sue reazioni, 
sensibile ed r spanj i ro al punto di 
far sembrare quasi indifferenti i no
stri pubblici italiani. Esclamazioni 
soffocate e ben percettibili brividi 
correvano la sala allo snodarsi del
ia nuda e cruda tragedia di Roma 
città aperta Lo schermo non pare
vo più semplice immagine: era la 
vicenda stessa, e il pubblico vi en
trava dentro. Dinanzi a Vivere in 
pace il gioco al Trazioni era più 
tar.'o; risaie, estrema attenzione in 
un immobite silenzio, incantati m o 
menti , un gonfiarsi di commozione; 
il pubbl ico rrspirara nel film. Alla 
fine, sempre, incontrnibili applau
si , e il ritorno della luce moszrava 

i occhi rossi m facce portate a nna 
•disusata intensità di emozioni. Ap-
i punto questo è stato iì miracolo 
operato dil cinema italiano: abo
lire il confine tra finzione e vira. 
immettere lo spettatore ne! r i r o di 
una vicenda che appare vera. Que
sto è anche il concetto ripetuto dal
la critica argentina. Ecco, per esem
pio, cosa scrive La Prensa a pro
posito drl l 'Onorevole Angel ina , 
l'ulfimo grande successo cinemato
grafico a Buenos Aires: - Il profon
do senso amano, una delle miglio
ri caratteristiche, tra le altre, del 
nuovo cinematografo i taliano che 
ci reca un aJifo rinnorafore, c i ta le 
e che perciò ha meritato cosi larga 
accettazione da parte del pubblico. 
è presente in questo film.„ - ecc. E 
La Nac iòn; - Al di sopra di ogni 
preconcetto o r irtuoiwmo. attento 
essenzialmente al motivo e alla nr--
c£f*ifà di rappresentarlo con p-a-
nzza ed emozione. Luigi Zampa ha 
articolato le tecne ed ha costruito il 

ceztonali valori - . 
Appunto per qucsie qualità, i no

stri film hanno approfondito i sen
timenti di simpatia verso l'Italia. 
hanno mostralo che cosa sia stata 
la guerra per noi, l'animo col qua
le gli Italiani l'hanno subita e sof
ferta e. sopralutto, hanno detto, e 
non soltanto attraverso episodi del
la resistenza, con quale spirito e 
con quali sacrifici il popolo italia
no abbia lottato, e lotti ancora, per 
la riconquista della libertà, per il 
rispetto della vita. pCr la dignità 

Per dare un'idea di come questo 
successo si sia tradotto nel campo 
pratico, basteranno alcuni esempi. 
Sono dei veri primati. L'ultima car
rozzella di Fabrizi — il quale è 
certamente più popolare in Argen
tina che in Italia — è stata proiet
tata s imul taneamente e per più 
giorni in 137 cinematografi della 
sola Buenos Aires. Des ider io , di 
Rostelimi, è stato proiettato, sem
pre nella sola Buenos Aires, in 155 
sale allo strsso tempo I-a maschera 
e il \ o l tn e pacata in cento solr-.i 

•tr'ora ». che sfidiamo qua.siaM atto
re a recitare iti maniera non ridi
cola. 

Tutte queste traduzioni mantengo
no invece. < la difficoltà di ridare 
Cèchov non è molto inferiore a quel
la di tradurle Shakespeare, un tono 
che senza rinunziare ag i effetti ca
ratteristici d'nrifl scrittura a volte 
tanto co'orlta t spesso tanto sotti e 
e allusiva, appoggia il te.-to de.l» sue 
note psicologiche, offre alla b*:tuU 
6Crttte il «senso di quella parlata. 
creando cosi una suggestione che ten
de as-s,i! b;ne 11 caratare di qiip''a 
che chiamiamo '• atmosfera • de! tea-
tio di Céchov 

• * • 

A.tre. s'Intende, le difficolta che r\i 
incontrato 'a Lombardo-Radice in 
questa traduzione che Einaudi pub
blica ora di tutte le tragedie di So
focle. I! problema della traduzione 
del cl.-#5icl è. per quanto si riferisce 
ai tragici greci, quanto mal preoc
cupante. E' evidente infatti che nel a 
misura in cui Io traduzion •. parti
colarmente di testi cosi lontani come 
linguaggio e come sostanza dramma
tica da quelle che sono le .strutture 
psicologiche del teatro contempora
neo. e de suo traduttore più d i e de: 
suo autore, noi abbiamo per anni 
dato opere di Romagnoli, più che 
d'Eschl'o o d'Aristofane di Biscione. 
più che di Sofocle o d'Euripide. 

La necessità, quindi, d'una tradu
zione modem* di questi trsti e pari 
•al perlco'o di avere delle tracedie su 
«argomento- di Sofocle .•>ciitte da 
un mediocr? traduttore invece chr da 
un poeta. E" pei questo che. a pitt<» 
le traduzioni di Manara-Valgimici. 1! 
cui pregio essenziale e- di i (costruii e 
11 clima tragico su un'approfoci'llta. 
minuziosa Indaeinc filolofica, letir--
ra'lsslma. i maggiori risultati vanno 
aU"« Edipo re. tradotto da! Quasimo
do < appailo nel'a • Pegaso teatrale • 
di Bompiani dove è ìaccintilo vera
mente l'equilibrio fra la forma rstre-
ninmente moderna, vibrante del ver
so. e la complicata euritmia del Y>i I-
einalf greco che si avverte pi esente 
come il contrapounto d'un poz-zo s in
fonico. Cito, ad esempio ci u timi 
versi de! IV episodio quello lo cui 
Edipo conosce finalmente la verità -

Ahimè, ahimè! Ora tutto e rhtnro. 
f) Iwcc, ch'io ti veda per l'iilllvin 

|i ol'a. 
io che «ono tinto da chi non drvero 

[nascere, 
io che mt smio unito con c'u non 

[doi ero unirmi 
io che h«i ucciso chi nort dorerò 

^uccidete. 

La cadenze. modernissirnH. di que
sto finale (viene fatto di pensare pure o Buenos Aires. Quattro passi 

tra le nuvole — chr ha aiuto acco- L?:1?1 d l " U o m i n ' vuoti •> non ab 
glienze pari a Vivere in pace — 
tiene il cartellone da dodici setti
mane. 

In questo quadro ecco però una 
stridula nota discordante: Sciuscià quello d'un traduttore, per 
è stato proibito. Questo film, che 
si annunciava col titolo Lustrabota.-.. 
e per il quale era tale l'aspcttativu 
che i biglietti si rendevano con 
quindici giorni di precedenza, non 
ha potuto nemmeno essere proiet
tato: il o iorno fissato per la prima, 
la stampa rese noto che - in seguilo 
ad amichevoli suggerimenti della 
Ambasciata d'Italia -, secondo la 
quale questo film - non riflette fe
delmente la realtà dell'Italia del 
dopoguerra -, la proiezione ne ero 
rimarla sospesa. Questo accadeva 
il 12 -maggio, forse la data dict 
qualche cosa. Non volevo credere 
ai miei occhi che leggevano. Sperai 
fosse una falsa notizia, e nei giorni 
successivi cercai nelle pagine cine
matografiche dei giornali. Di S c i u 
scià più Tiirnfr. 

ATTILIO D.ABIM 

U v e l l o di taso degli a traardiatr i proUg«ai s t l di « S c i u s c i à * 

bandona. come si vede. !a terribite. 
fatale tragicità della rive.azlone 

Questo vuoi dire i c m p u c m e n t f 
s'Intende, che preferiamo, in ,|nea di 
massima i! lavoro di un poet • a 

-crupo-
Jo^o « f;dc!e che MA: ina non vuo 
dire affatto che i! lavoro de! a I-orn-
bsrdo-Radice sia inutile Esso eiiwvfc 
semmai a confortarci che '«tten/lo-
ne ai cess ic i , non solo da parte de
gli studiosi. 6i va facendo semnre più 
vjvo. se un editore si assume il com
pito di pubblicarne traduzioni iom-
p'e;c. in una veste che fa onoic a! 
l'autrice « a'!a Ctìia Einaudi Clrcs 1 
merito delle versioni contenutevi UM 
esarae dettagliato, quale l'impefrm 
posto ne! lavoro richiederebbe ci 
porterebbe troppo lontano Oecorreia 
limitarci quindi a del'c considera
zioni più generali che possiamo ria». 
sumere cosi: una ottima ste.-ura rit
mica e un'eccellente linea de verso. 
una fedeltà appassionata e ngo-o»* 
all'originale che * in ogni ca<o «eer.o 
d'umiltà e dl coscienza: uno .-car.-o 
vigore teatrale tropoo spesso affidato 
alla suggestione lirica, più tenue in
dubbiamente dell'originale. Il ptir'n 
più riso'lo è certamente 1» parte re
lativa a| cori, particolarmente quel i 
d» !'• Antigone » e del'c • Vergini 
trachjnie • dove la Lombardo Radi
ce ottiene pagine che possono rs«e-~ 
considerate fra !« mlij'iorl de' e ie-
centl traduzioni classiche. 

L. L. 

Il Decreto ti. 62 
non è più in vigore 

non risponde più ai nuovi cr 
informano Im disciplina sulle t" 

In merito al nostro corsivo pubblicato 
ieri ri piene comunicato che il Decreto 
n. é2. al quale facevamo riferimento 

riferì (he 
sonoemioni 

proposta dalla nuooa Direttone f.enerale 
Sembra inoltre ette otti stesso una <oni-
missione di registi, autori, attori, min i 
e tecnici $1 riunisca per discutere un 
nuooo schema dt sovnennom statati rhe 
dovrebbe estere intesa a favorire parti
colarmente quelle ini native tendenti a 
dare al nostro teatro un carattere di 
stabilità nrfanittatina e di tannila ar
tistica. Prendiamo allo della nottua e 
speriamo che ad essa setnatm fatti tali 
Ha chiarire la finora ingarbugliata fac
cenda. (I. 1.). 
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ULTIME l ' U n i t à NOTIZIE 
ir 

LA CAPITOLAZIONE FRANCESE SUL PROBLEMA TEDESCO 

Le truppe francesi a Francoforte 
per sostenere la politica angloamericana 
Continua a IVAssemblea il dibattito accademico sugli accordi di 
Londra - Atteso per oggi il voto - De Gaulle fischiato a Nevers 

IAÌfarsa 
«lolle» « *ISI 

del genera-
e decine di 

5*-iar 

P A n i G I . 15 giugno — il dibatti
to sul problema tedesco si conclu
derà nella giornata di domani a Pa
lazzo Borbone con l'approvazione di 
una mozione formale, che sostan
zialmente significa una capitola
zione tncondtziottatu alla politica 
del geu. Clay e del War Dcpurte-
tnent. Ma già alla vigilili di que
sto voto di importanza capitate 
per la sìunezza della Francia, si 
prospetta una nuova « guerra Un
ta », una parodia di conflitto al
l'interno del governo, all'unico sco
po di turlupinine l'opinione pub
blica fi nncese e calmare le ap
prensioni degli elettori sul uuoro 
ostacolo die sbarra la via del go
verno Schuni'in, quello dei rap
porti fra prezzi e salari Dopo il 
conflitto, manovrato e aggravato 
ad arte sul problema della laicità, 
fra Dcpreu.c, Ministro social-rifor
mista dell'Educazione Nazionale, ed 
ti Presidente democristiuno Scint
illati, dopo il finto conflitto fra 
Btdault ed il Ministro radical-so-
ctalista sullo -itatttto americano del
la Rulir, abbiamo ora la «guerra 
dei due Mayer »; fra René Mayer, 
Ministro radicale delle Finanze, che 
si erige a campione delle economie 
Jnianzuiric pir alimentare le spese 
militari (Moloch che inghiotte tut~ 
ta l'economia francese) e Daniel 
Muycr Ministro social-riformislu al 
Lavoro, che oggi vuol atteggiarsi a 
difensore dei diritti dei /« forato 
l i , lui che diresse l'azione scissio
nista ed il tradimento di « Force 
Uuvricrc » di'runfe gli scioperi del
l'inverno scorso. 

A prima vista questa tattica dei 
partiti clic compongono il gover
no Schuman, potrebbe apparire 
assai astuta. I tre partili della 
maggioranza sono uniti al governo 
da una identica e sola politica fon
damentale, contraria ai lavoratori 
ed alla storica missione della Fran
cia come fattore di puce e di de
mocrazia in Europa; sono uniti 
quindi da uno stesso atteggiamen
to anti-parlumentare ed anti-demo
cratico, ptrche tutto viene deciso 
nelle cou/ isses dell'Hotel Mutignon 
e del Quai d'Orsuy, interpreti delle 
consegne superiori che giungono da 
Washington e da Londra, Perciò i 
dibattiti di Palazzo Borbone sono 
i» genere scarsi di interesse: già 
prima dell'inizio della seduta del
l'Assemblea si conosce il risultato 
finale, si sa che i tre gruppi vote
ranno per una stessa politica che 
sipuratamtntc, dinanzi ai loro elet
tori, tion mancano mai di condan
nare solennemente. Perciò la po
litica dei tre partiti della maggio
ranza e non solo equivoca ed ipo 
crita, ma so&tan;iaJt>ienfe falsa: essi 
sono costretti a suscitare delle fin
te crisi, al fine di potersi presen
tare ai loro elettori ed ai militanti 
con una parvenza di giustificazio
ne e di compromesso finale, veri 
e propri « alibi » elettoralistici. 

Non si hanno quindi mai a Pa
lazzo Borbone dei veri dibattiti 
parlamentari, tu cui i parliti al go
verno chiariscano lealmente la pro
pria posizione ed assumano la loro 
icsponsabilità. Abbiamo invece del
le dichiarazioni semi-ufficiali dei 
tari Ministri: Depreux attacca 
Sdnimann sul problema della lai
cità e minaccia la crisi, che natu-
ìalmcntc r i ene poi composta al-
l ultimo momento... * per non far 
trionfare Thorez ». Jules Modi at
tacca Rene Mayer sul problema 
dei funzionari e minaccia la crisi, 
evitata per un pelo... « per non far 
trionfare la C.G.T.*. Se i 150.000 
funzionari verranno l icenziati , pa
n c i u t i . / socia/isti hanno fatto uma
namente il possibi le per difenderli. 
Rene Mayer e Jules Moch hanno 
ripetutamente attaccato Bidault sul 
problema dello statuto della Ruhr, 
ma domani socialisti e radicali so
sterranno il ooccrno. . . « per no» 
far trionfare Mosca ». 

Una tale politica non può che 
essere condannata dal popolo fran
cese. Questi non può non vedere 
nel PCF. ti so lo partito che in 
ogni cifeostanza difende i diritti 
del popolo e della Francia, che sa 
rinunciare alle poltrone ministeria
li quando la presenza al Governo 
diviene complicità di una politica 
antinazionale. 

Ed è per ta impopolarità di ta
le politica che l'R P.F. apparente
mente non partecipa al Governo 
Si tratta di una opposizione pula-
mente formale, poiché, come ab
biamo p i " volte dimostrato. De 
Gaulle possiede 1 mezzi parlameli' 
tari per rovesciare il Governo e 
provocare la crisi in qualsiasi m o 
mento . facendo unire tutti i roti 
dell'intergruppo parlamentare de-
paullista alle schede bianche del 
PC. In realtà in tutti i dibattiti 
politici una frazione aaullista so
stiene il Governo. 

In tal modo De Gaulle prolunga 
l'esistenza del Ministero Schuman. 
pli fa assumere le schiaccianti re-
sp -nsabilità della politica di cafa-
strofe e nello stesso tempo alimen
ta una campagna elettoralistica con
tro la democrazia parlamentare. 
* funzionamento incapace di risol
vere i problemi della Francia ed 
incompatibile con il r innoramen-
to ». come ha dichiarato l'aspiran
te dittatore a Nevers. Il generale 
mira a raccogliere i frutti di un 
ntfeapiamento di critica e di op
posizione ad un governo, che di 
fatto è suo alleato e pli prepara 
la r ia per la dittatura, 

Ma II punto debole di questa 
polit ica, questa farsa delle crisi, 
è la sottovalutazione della inrelH-
genza e della coscienza polìtica del 
popo lo /rancete . A Nevers la voce 
di De Gaulle fu coperta da un cla
moroso coro di /Ischi, che mai ave
va accompagnato i tuoi discorsi 
politici , t macchini»» del r ic ino 
depos i to «fi l ocomot i r t affiancare 

pica antircpubblicana 
le, i fischi di decine 
locomotive. 

I macchinisti di Nevers esprime
vano il giudizio popolare non solo 
su De Gaulle, ma anche iui suoi 
complici: da Schuman a Blum. 

LUIGI CAVALLO 

Il dibattilo all'Assemblea 
PARIDI. 16 — I L C) Per tutta la 

giornata di OKKI *• continuato a P a l a n o 
Borbone II dibattito-maratona sul pro
blema tedesco 

Una ventina di oratori de\e anrora 
parlare prima della \otazlone. che e stata 
rinviata a domani -.era in quanto ogni 
oratorr parla almeno 45 minuti 

I.e ultime pn visioni dir» obero 280 ioti 
-\l Ooveriio 2B0 ali opposi/ione ed 'in « 
*.<-«u*antlna di astensioni di collisti mode 
rati clie costituiscono In chiavo di tutti 
I dibattiti politici importanti 

La rampatine di intimidazioni e di ri
catto che la stampa inploamerirana ha 
sviluppalo In questi giorni nel confronti 
de! Parlamento francese, non ha mancato 
di atere i suol efTeit1 muto da dare la 
chiara Impressione che i dibattiti di Pa
larlo Borbone siano ditenlati puramente 
-iceademlc! 

* Britannici ed americani sono decidi 
ad applicare eli accordi di Londra nella 
Bizona. sia che H Francia vi aderisca 
oppure no La riforma monetaria verrà 
introdotta tra qualche giorno ed «vtfa 
verrà '.(•fruita a breve distanza dalla con
cessione ai tedeschi di uno statuto di or-
ctiptzione ». confermi questa sera l'uffi
cioso del Quai d Orsay 

Ma non basta stamane II irenerale Koe-
nlp. comandante della zona francete d'oc
cupazione * giunto a Francoforte dove 
s'è incontralo con 11 generale Clay. co
mandante americano, e Robertson, co
mandante Inuleie 

Il Parlamento francese si trova quindi 
di fronte ad un Diktat Non solo gli an
gloamericani cono decisi a passare oltre. 
qualunque sia l'esito dei dibattiti della 
Assemblea. ma Io stesso Governo fran
cese ha mostrato di non tenere in nes
sun conto il voto del Parlamento Schu
man ha associato il comando francese 'n 
Germania alla realizzazione del sistema 
americano Tre giorni prima del generale 
Koeniir, infatti, sono giunti a Francoforte 
del distaccamenti di truppa francesi. 

Come scrive l'Humanité. « Nel sistema 
americano la Francia non e più che un 
satellite occidentale, come eli altri Se il 
omerale Clay si permette di pregiudicare 
le decisioni del Parlamento francese è 
perchè egli sa che questo Parlamento non 
conta molto di più di un "Landtag" qual
siasi ». 

Commenti sovietici 
. alla conferenza di Londra 

MOSCA, 15. — Commentando 
risultati del ia Conferenza di Lon 
dra sul la or£aniz7azione della Ger 
mania occidentale, le •* Izvestia. . . 
in un editoriale pubblicato otrgi 
contestano la legalità della decis io
ne dei .* sei ». « Deliberazioni presp 
in violazione di Yalta e Potsdam — 
scrive 1 organo ufficiale soviet ico — 

ed in contrasto con la volontà del 
popolo, non possono avere e non 
avranno mai forz;a legale, né po 
tranno godere di prestigio interna
zionale. Il tentativo della Conferen
za di Londra, caso tipico di a v v e n 
tura politica, è destinato a sicuro 
fal l imento >•. 

Anche la « Pravda » si occupa 
delle decisioni del la Conferenza di 
Londra, ri levando come 1 r.ccordo a 
Sci incoi aggi i grandi industriali 
della Ruhr i quali hanno il compi t i 
di convertire la Germania occiden
tale in una base strategica per la 
futura aggressione contro l'Europa 

« I l cosidetto „ contro'l " sulla 
Ruhr — continua la Pravda — 
previsto dalle «raccomandazioni .» 
di Londra, comporta la creazione 
di un blocco Strati Unit i -Ruhr chia
mato a svolgere un ruolo ben defl
uito, ncn soltanto all'interno ma 
tinche al difuori della Germania 
occidentale. Ciò porterà inevitabil
mente a d'are la priorità alla Ger
mania occidentale in confronto con 
gli altri Paesi europei . . . 

Il saluto di Benes 
al Presidente Gottwald 
Lu lnnm/.ione del nuovo uovonw Zapalncky 

PRAGA, 15. — Eduard B e n e s ha per la tua elezione e per le brtl-
Indirizzato al nuovo Presidente del - lan'i yifiorie rtportafe contro le 

In t'eitdffa in tutte (e edicolt 

Rinascita 
Rimjit li politici i di cnllnrt ililiwi 

Direttore: Palmiro Togliatti 
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Clemcnt Gottwald eletto al l 'unanimità dal Parlamento nuovo presi
dente della Repubblica Cecoslovacca, s ì è recato dopo la cerimonia 
dell 'elezione a far visita al l 'Arcivescovo di Praga losef Boran. il quale 

ha poi officiato nella Cattedrale di Praga un so lenne Te -Deum 

la Repubblica cecoslovacca Gottwald 
il seguente telegramma: « V i è sta
to conferito l'onore di accedere al
la più alta carica della nostra cara 
repubblica. Le mie congratulazioni 
e i miei cordiali saluti . . . Gottwald 
ha risposto con un telegramma di 
ringraziamento 

Si apprende intanto che l'ex vice 
presidente del Consiglio Zapotocky 
ha forma'o il nuovo gabinetto della 
Repubblica 

Di esso fatto parte tredici c o m u 
nisti. tre socialdemocratici, due so 
cialisti cechi, due popolari, un d e 
mocratico slovacco ed un membro 
del partito Slovacchia Ubera. Ne è 
Presidente Antonin Zapotocky co 
munista; vice presidenti sono. Fier-
linger, social-democratico, Siroki. 
comunista, Sovcik, democratico s lo 
vacco. 

/orse della reazione e della guerra 
in nome della democrazia e del 
socialismo. 

PALMIRO TOGLIATTI 

Un telegramma di Togliatti 
a Klement Gotfwald 

Il compagno Palmiro Togliatti ha 
inviato a Klement Gottwald, nuovo 
Presidente della Cecoslovacchia, il 
seguente telegramma: 

A. nome comunisti e lavoratori 
italiani invio rallegramenti vivissi
mi a te e al popolo cccosloracco 

OGGI DE GASPERI DEVE RISPONDERE 

Le rivendicazioni e le proposte del Fronte 
concludono il dibattito a Montecitorio 
Gli o. d. g. dell!opposizione per la riforma della previdenza e contro l'offensiva 
degli sfratti - Difesa della scuola statale e rivendicazioni dei diritti dei partigiani 

moCCOPAZIOM ANGLO-FRANCESI 

Gli S. U. minacciano 
la sovranità dei paesi europei 

WASHINGTON, 15 — Negli am
bienti bene informati — scrive 
l'A.F.P. — si rit iene che la que
st ione della sovranità delle nazioni 
europee per quanto riguarda il 
controllo dei loro cambi e la pa
rità del le proprie valute sia etata 
la causa del le principali divergenze 
di vedute manifestatesi nel corso 
dei negoziati svolt is i tra Francia, 
Gran Bretagna, Danimarca, Svezia 
da una parte e Stati Uniti dall'al
tra per la preparazione di un pro
getto di accordo bilaterale a cui 
dovrebbero ispirarsi le altre nazio
ni partecipanti all'E.R.P. Questi 
accordi bilaterali dovranno essere 
firmati dalle 16 nazioni europee e 
dasì i Stati Unita prima del 3 luglio 
prossimo. 

In questi stessi ambienti si ri
leva che i paesi europei intendono 
mantenere tutta la loro sovranità 
per quanto riguarda la loro moneta 
e l e eventuali svalutazioni , che, 
d'altra parte, essi vogl iono evitare 
che gli Stati Uniti si occupino di 
problemi che essi giudicano di loro 
competenza esclusiva. 

Si fa r i levare che la quest ione 
della sovranità europea in materia 
di controllo dei cambi rimane il 
principale oggetto di discussione 
e che essa non è «ottano una s e m 
plice quest ione di forma. 

SOMMINO 
rViKideruiAai .«ni 1S aprili* 
Filici Flltoni. Isime critico iti r.jul-

Un elettorali - Mino Alleiti: I risul
tili fattuali lei ineiiojiorm - Filtro 
Sicckn U tftn li."* igeai!» M\ ia-
pMiilniai - Engmio Ruli Le Marcus-
k.om dille elezioni itilun* - ViHolci 
Skopm ta giuJulu Miielnn *ul militi-
n»m • amenrano - Talentine Oirraliei 
Lettera, t ui cattolico - Nitllino Sap* 

Jno Soiet'I!» Uo,iirdun» - Frinciieo 
ovini Invilii in Vtcìdia - Vittori de 

mjfritirhe in (ma - Il Partito coxus 
Hi portigh*'? coatto il regime lasusta d 
Salitar • Il Conirtst-n del popolo te loci 
- Vietatilo dall'\merica - Villette An
golini l> nuionalutiiioni - Mirio Ah 
qblito MinieoroV U iiovenU in fiere 
dn cleii'ali - Il Partito e le elenom • 
Carlo Stlur. Candid> Patinar, pittore . V 
bua - la hattaili» delle idee Mietei 
Sijiri e Ubirl E Elba- IJ gran le IOT 
qmta (luinne Mana orda) - Bollino Bri 
Titr. MiiilethiMhe Fetraehtunien au« d"T 
\or.T.an Vu-'ie sahlt und Herau*jeqel«*i 
v>n Mimi Winur <D ho fantimoni 
Ugo Spirito: I i filo-ofìs del conunnn^ 
ip t ) - Kt«»eina della ftampa - « ^ i 
era wrsraea'e luminista • - di' ultiT^ 
auemrne-iti in (et >-lMacchia - ^er«i i 
Pirt.to Operaio liiluato >n l libera - 1 
| \ lnmre««'i M Partito nmj l - ta '* 
[ìel'iio - Il ri'hiamo della trre-ta - Te 
Mimi.niap'a tntvephle - I. ofltnMTj ne' 
. riiidn-ni • - >e inalinoli • *"> A" 
s.mu - P,-f"im di Pertinan, djitus» e 
* ,.3'al 

Kelat Vi» Fnttejhe 0« ore. 4 - Ro-»a -
Vernini* rat \ a l\ V,nembre HI • R^a 

PIETHO 1NGKAO 
Direttore 

ANTONIO RINALDINI 
R i a t t i n e rP«Dons&bi!e 

Stahlitmento TiDografico ( J E S I S A 
Roma - Via IV Novembre 149 - Rom» 

Al termine del dibattito alla 
Camera sul le dichiarazioni pro 
grammatiche del Governo, i l F r o n 
te ha tradotto in una serie di i m 
portanti ordini de l giorno le r iven
dicazioni più urgenti delle masse 

Con un lucido intervento *.ul 
problema dei fìtti ha aperto l'of
fensiva in mattinata i l compagno 
LA ROCCA denunciando l ' intensi
ficarsi dell'offensiva dei grandi pro
prietari di case, imbaldanzit i da l 
l'annuncio di un prossimo sblocco 
del le pigioni. L'attuale crisi degli 
alloggi — nota l'oratore — sempre 
più si accentua per ila mancata 
opera di r;costruzione da u n la*o 
c h ' a u m e n t o del la popolazione da l 
l'altro: in questa s ituazione cent i 
naia di famigl ie v e n g o n o peste ogni 
giorno sul lastrico con sentenze di 
«.fratto ottenute per le vie più i m -

Tredici milioni di firme 
per rmiilà della Cennania 

Secondo i risultati provvisori del referendum nazionale 
oltre 750.000 firme sono state raccolte nella sola Berlino 

BERLINO. 15. — Secondo 1 r i 
sultati provvisori pubblicati dal
l 'Agenzia di not iz ie tedesca sono 
state raccolte 13 mil ioni e 124 mila 
firme per il referendum sull'unita 
del la Germania che sì è chiuso ieri . 
Oltre 75ft.fft* firme s o n o s ta te rac
co l te nel la sola Berl ino sebbene la 
circolazione del la mozione fosse 
stata proibita nei settori britanni
co e francese del la città e gli i n 
caricati de l la raccolta de l le firme 
f o « e r o stat i ozee t to di persecu-
vione. 

nel silos 3000 tonnellate di orzo, quando. 
procedutasi alla irride», si r i m e n h a n o 
di .ersi .sacchi pieni di topi morti In stato 
di avanzata putrefazione. 

Topi in putrefazione 
a b o r d o d i u n a n a v e S . U . 

Una sconcrrtantr scoperta e s'a'a tana 
a CiviiaxrecMia. al momento orila v r l -
flca -sanitaria del carico t*i*l plro5-ifo a-
merlcano «Socrates», che a»r(-bhe d<m.to 
portare 9 400 tonnellate di orzo. O l l e 
Quali 5000 drsttnatr a Civitivcrthla e 
4400 a Torre Annunziata 

Erano «tate e i* scaricate e depositate 

Bertola ha battuto 
Swiden ai punti 

CHICAGO. 15. — Il campione Ita-
'iano del pesi massimi Enrico Ber
tola (kg 86.980) ha battuto netta
mente ai punti In dieci riprese l'a
mericano Art Swiden (kg. 83.360) Ir» 
un incontro svoltosi stanotte a Chi
cago e per il quale vivissima era la 
attesa negli ambienti sportivi degli 
Stati Uniti. 

E' questa infatti la quarta vittoria 
consecutiva che II pugnatore italia
no registra dal suo debutto in Ame
rica. ma la prima che lo ha tenuto 
impegnato per tutta la durata del 
« match ». I suoi tre Incontri prece
denti lo avevano infatti visto vitto
rioso p*r K.O. , 

pensate. Sarà compito del le Camere 
discutere più a fondo il problema 
al quale p u i e 6ono interessati un 
gran numero di piccoli proprietari 
i>2gi duramente sacrificati; m a è in
tanto necessario adottare misure 
urgenti che impediscano per il m o 
mento gli sfratti, sospendano quelli 
già dichiarati e assicurino agli i n 
quilini costretti a lasciare la casa 
in cui abitano, un altro al loggio. 

Un ordine del giorno svo l to dal 
compagno LOZZA chiede una nuo
va legge che sancisca gli obblighi 
del le scuole non statali e determini 
le modal i tà dell 'esame di stato. 

Al centro del la seduta pomeridia
na è la richiesta del r iconoscimen
to giuridico de l le gloriose forze 
partigiane del C V L e di quel le che 
combatterono all'estero. La richie
sta, contenuta in un o.d.g. firmato 
da numerosi deputati partigiani, è 
illusrata dal compagno BOLDRINI. 
Quando •- B u l o w . . comincia a par
lare i c inque deputati repubblichi
ni abbandonano ostentatamente la 
aula: forse il ricordo delle batoste 
partigiane è ancora troppo brucian
te. La Francia, la Jugoslavia, l 'Al
bania. la Grecia — dice l'oratore 
— hanno già riconosciuto giuridi
camente quei partigiani italiani che 
hanno combattuto con le loro forze 
della Resistenza Ci troviamo oggi 
di fronte al paradosso che il Go
verno italiano non ha ancora fatto 
quel lo che questi paesi hanno già 
compiuto per i nostri partigiani. 
Boldrini sol lecita il r iconoscimento 
del C.V.L. anche perchè proprio in 
questi momenti assistiamo al r in
crudirsi dei processi contro gli ex 
part is ian: Chiede che un reparto 
organico dell'Esercito possibi lmente 
una divis ione, porti il nome di « V o 
lontari della Libertà », e che sia 
inquadrato da ufficiali partigiani in 
servizio permanente effettivo. « B u 
low.» conclude denunciando dura
mente la faziosità del Ministero 
della Difesa il quale si - preoccu
pa » che ufficiali partigiani s iano 
impiegati nei luoghi stessi dove 
combatterono contro i nazifascisti 
e di conseguenza dispone il loro 
t r s s f e r m e n t o in altre zone. 

Provvediment i urgenti per r e n 
dere più agile e spedito il funzio
namento degli organi giudiziari , 
per l'attuazione de l l e norme che 
istituiscono gli organismi costituzio
nali e l'esercizio del referendum. 
vengono richiesti in tre ordini del 

giorno illustrati rispettivamente dai 
compagni socialisti FERRANDI, DE 
MARTINO e TARGETTI. 

L'on. Tomaso SMITH, del grup
po indipendenti del F.D.P. invita il 
Governo a prendere immediati 
provvedimenti per la grande mass i 
dei pensionati. 

Ultima oratrice della giornata è 
la compagna Gisel la FLOREANINI 
che sottolinea la più completa as
senza, nel discorso di De Gasperi, 
del benché minimo accenno alle 
questioni dell'assistenza e della 
previdenza sociale. Milioni di lavo
ratori, reduci, casalinghe, braccian
ti. bambini \ i v o n o in condizioni di 
indigenza spaventose: la riforma 
della previdenza sociale si impone 
perciò con la massima urgenza, a 
tutela del diritto del la « l ibertà dal 
bisogno», sanci to dalla Costituzione. 

Al termine della seduia il Presi
dente annuncia per oggi alle 16 la 
dichiarazioni conclusive di De Ga-
s p e n sul dibattito. 

Una nota della « Tass » 
s u l l ' A l l e a n z a c o o p e r a t i v a 

• MOSCA. 15 — L'Agenzia Taaa riporta 
alcune dichiarazioni del compagno Si-
doro\, che fu a capo della delegazione 
sovietica ai recenti latori romani dell'K-
secutho dell'Alleanza internazionale del
le cooperatile Sidorov ha attaccato i di
rigenti riformisti dell'Alleanza, afferman
do che risi si sono staccati dall'attività 
delle \arie organizzazioni cooperative pa-
zionali. « hanno cercato di scindere il 
movimento cooperati* istico internazionale 
e di sloggiare l'Unione Sovietica r le nuo-
>e democrazie dalle loro posizioni nell'Al
leanza » stessa, posizioni peraltro da es-
' f fermamente mantenute. 

L'U.R.S.S. parteciperà 
alla Conferenza per i l Danulv'o 

WASHINGTON, 15 — L'Unione 
Sovietica ha accettato oggi la pro
posta americana per urta conferenza 
fra * rappresentanti di 10 Stati da 
tenere li 30 luglio col compito di 
studiare le possibilità di un accordo 
In materia di libera navlgaz'one In
ternazionale sul Danubio 

La nota sovietica, che porta la 
data del 12 n'ugno, informa Inoltre 
che la Jugoslavia ha fatto presente 
che le sarebbe diffìcile organizzare 
ia conferenza a Belgrado e suqgerl-
sce perciò che le riunioni abbiano 
•uogo nella capitale dj qualche a lno 
Stato danubiano 

Partec*rJeranno alla conferenza ' 
seguenti Stati: Inghilterra, Stati 
Uniti, Francia, Russia, Bulgaria Ce. 
coslovacchla. Ungher'a. Romania, 
Ucraina. Jugoslavia. 

Cavallette di 5 centimetri 
segnalate in Briania 

MILANO. 15. — Nelle \icinanze di Cs-
rate Brianza e precisamente in località 
Ponte Nuovo in Realdino hanno fatto la 
loro apparizione nugoli di cavallette ver
di della lunghezza di 5 centimetri circa 

PER CONTROLLARE "AMICI,, E "ALLEATI 

E i n 

V e d i t i s u mi sura col i o t t ime 
s tof fe di fiducia e a pre tz i c o n 
ven ien t i a v r e t e dal S a r t o di M o 
da in \ i a N o m e n t a n a 3 1 - 3 3 , a n 
golo Porta Pia 

Ricca sce l ta di s tof fe per tutti 1 
gust i . S i v e n d e a n c h e a rate . 

PICCOLA PUBBLICITÀ 
Min. 1* par. - Neretto tanna doppia 

Questi avvisi si rteerono preiso la 
concessionaria esclusiva 
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Il roto segreto al Senato 
abolito dalla maggioranza clericale 

] senatori comunisti denunciano le violenze del gover
no contro i lavoratori e le amministrazioni democratiche 

« La mia vita a Londra 
era come in prigione » 
U n a d o n n a r u s s a c h e a v e v a s e 
g u i t o i l m a r i t o in Ingh i l t erra 
d ivorz ia p e r t o r n a r e i n patr ia 

H A p e r tut te (e durate Ulia fili»' 

'fr-'ZU 

MOSCA, 15. Ha fatto ritorna 
a Mosca dall'Inghilterra, dove s i era 
recata per raggiungere il m a n t o , 
il soldato britannico John Brent, 
già m e m b r o del la miss ione mi l i ta 
re britannica a Mosca, la signora 
Nina Makuscina. La signora, che 
ha portato con s e il figlio, ha indi
rizzato al giornale « Pravda »» una 
lettera, in cui dichiara di essere 
tornata in patria, non potendo p i ù 
sopportar*» le condizioni di v i ta che 
aveva trovato in Inghilterra. La 
lettera dichiara poi che molte altre 
mogli russe di soldati inglesi non 
vedono l'ora di poter rimpatriare 
per la s tessa ragione. 

La s ignora Makuscina dice di 
a \ e r inoltrato regolare domanda di 
divorzio, stanca di v ivere in u n l u 
rido « s l u m » di Hackney. sobborgo 
di Londra, rischiarato con lampade 
a gas, e senza acqua corrente. <« Per 
due anni e mezzo — dice la lettera 

h o dovuto sopportare povertà. 
sofferenze e privazioni di diritti. 
H o pensato spesso che la nostra v i 
ta a Londra era s imi l e a quella in 
una prigione. Ma quel che m a g 
giormente m i ha esasperato è stato 
il fatto di essere costretta a v ivere 
non come una persona che ha lot
tato per la propria l ibertà, bensi 
come una schiava prona ai voleri 
dell 'uomo, al la stesa» stregua di tut
te l e altre d e n s e i a f l e a i » . 

LA LOTTA DEI CONSIGLI DI GESTIONE 

La mozione risolutiva 
del III Conqresso I.R.I. 
TI terzo Congresso dei Consigli di Gestione delle aziende I.R.I 

riunito a Genova Sestri il 12-13 giugno IM» ha approvato la seguente 
mozione conclusiva: 

« l/I.R.I. come organizzazione e come nomini dirigenti, per man
canza di Indirizzo produttivo e commerciale, «1 è dimostrato del 
tutto Insufficiente ai gravi compiti del momento. 

Invece di procedere ad ao coordinamento tecnico ed economico 
della attività delle aziende del Groppo, nonché a dare impulso 
alla revisione e riorgan'zzazlone del loro impianti, è stato adottato 
un ind ir lno senza prospettive e a carattere prettamente rinuncia
ta rio e antisociale che ha portato a continue riduzioni di attiviti 
e airallegerimento di personale in particolare modo nei settori 
pia dettoli. Vedi case • Filotecnica > e nel Mezzogiorno. 

TI tento Congresso regionale del C.d.G. I.R.I. condanna decisa
mente slmile Indirizzo ritenendolo estremamente dannoso a d i In
teressi regionali ed afferma che unico modo per risolvere decisa
mente I problemi deirtstltnto è «nello di nn pieno Impiego degli 
Impianti e- delle maestranze sulla base di un preciso piano pro
duttivo e commerciale e di nn adeguato finanziamento. 

I Consigli di Gestione si dichiarano fermamente decisi a conti
nuare la lotta sana base di «sest i principi e chiedono; 

il Che venga deenltlvamente riconosciuta la costituzione del Con
sigli di Gestione In tutte le aziende I.R-i-, banche comprese, sulla 
base dello statuto-tipo I.R.I-, eventualmente modificato tn corre
lazione alle particolari esigente del diversi settori produttivi est-
stenti di fatto; tenendo conto a questo riguardo che per la maggior 
parte delle aziende I.K.I. già esistono I Consigli di GesUono su 
basi «I accordi bilaterali. 

51 Che venga realizzato l'Inserimento del rappresentanti del la
voratori negli organi centrali dell'Istituto ed In linea Immediata 
nel Consigli di Amministrazione, acne società Finanziarle, noi Co
mitati consultivi Tecnici ed In tnttl l Consigli di Amministrazione 
e Comitati Direttivi delle Aziende I.R.IM banche comprese. 

I Consigli di Gestione da parte loro *l impegnano ad affrontare 
decisamente I problemi produttivi delle rispettive aziende con studio 
completo delle situazioni patrimoniali ed economiche relative avan. 
zando eventuali proposte di sviluppo produttivo e commerciale prov
vedendo a stabilire stretti contatti con le organizzazioni sindacali 
ricordando che unico principio accettabile per la f ldmlsae del 
costi è lo sviluppo della predartene*. 

AI Sanato l'opposizione comunista 
ha dato battaglia su numerose in
terrogazioni, la prima del le quali. 
presentata il 1. g iugno dai compagni 
Ferrari, Barontini, Bardini e Fe 
deli richiedeva la revoca della di
sposizione .governativa che offende 
il sent imento profondo popolar*» 
vietando ai partigiani di partecipare 
con le loro gloriose divise allo m a 
nifestazioni celebrative della Repub
blica. Marazza tenta una infelice 
giustificazione pretendendo che il 2 
giugno sarebbe stata la festa dei 
partigiani monarchici e repubbli
cani e che le div ise avrebbero so;-
tolineato la divis ione del paes*. 
Marazza aggiunge che la divisa sa
rebbe stata creata dopo la lotta 
di resistenza. Secca replica del 
compagno Ferrari, tra gli applausi 
del le sinistre: « I partigiani al tem 
pò della lotta erano inquadrati in 
divise che essi possedevano fin da 
tre mesi prima che la lotta finisse 

Al la seconda interrogazione, pre
sentata dal c o m p a i o Spezzano enr 
chiede conto al Governo del la di
spersione a colpi di manganel lo del 
comizio del 2 g iugno a Catanzaro, 
quando fu malmenato anche l'ora
tore compagno Miceli . Marazza r i 
sponde ripetendo l a vers ione già 
data ieri alla Camera: il nostro 
compagno sarebbe stato reo di aver 
attaccato il Governo! E la polizia. 
in base alla legge di P S . ( - f a s c i 
s t a - - commenta Pertini) deve 
sciogliere le riunioni che 
ciano l'ordina pubblico. 

Dopo una interrogazione del com
pagno Montagnani sulla ricostru
zione edilizia di Milano e l'insuffi
ciente finanziamento dell'Istituto 
delle Case Popolari, il sottosegreta
rio Marazza torna per !a terza vol 
ta di scena, tentando di ciusuficare 
l'estromissione dei comunisti e d**i 
socialisti dall 'amministrazione pro
vinciale di Ancona II compagno 
Riggen . dopo aver smentito le af
fermazioni inesatte del Governo. 
sottolinea che la D.C. detta legge in 
ogni campo e fa anche nelle ammi
nistrazioni provinciali quel lo che 
crede. Protesta contro tale sistema 
nehiamando l 'attenzione del Senato 
contro questo nuovo abuso di p o 
tere. 

Ed eccoci all'ultima interrogazio
ne della giornata presentata dal 
compagno Bibolotti . Risponde i) Mi
nistro Fan/ani che per giustificare i 
poteri dittatoriali concessi al Pre 
fidente de l l l s t i tu to Nazionale Ass i 
curazioni Malattie, d e v e negare che 
funzioni il consigl io di arr-ministra-
zione. 

B ibo lotu repl ica r k e r d t s d e eh* 

gli organizzatori sindacali hanno do
vuto molto lottare contro l e forze 
centrifughe che tendevano alla d i 
sgregazione dell'Istituto a danno 
degli interessi dei lavoratori e che 
a questa lotta ha portato un val ido 
contributo la nobile figura dell'on. 
Grandi. Dopo la morte de l Com 
missario si è perduto un anno per 
la sua sostituzione, perchè sono sta
te scartate tutte le persene che r i 
scuotevano la fiducia della CGIL 
e si è finito per scegliere una per
sona n o n gradita né al personale 
dell'Istituto né ai lavoratori. 

n ministro avrebbe potuto for
mare nel s e n o del Consiglio d'am
ministrazione una piccola commis 
sione rappresentativa. la cui azione 
avrebbe offerto maggiori garanzie. 

Le assicurazioni del Ministro non 
sono sufficienti per porre fine allo 
stato d'inquetudine i n cui i dipen
denti dell'Istituto e i lavoratori tut
tora si trovano. 

S i passa quindi alla discussione 
del regolamento. Sull'art. 73 il d.c. 
Zoli chiede la soppressione del pri
m o comma che rende obbligatorio 
l o scrutinio segreto per il voto fi
nale del le proposte di legge. Vari 
oratori prendono la paro'a fra cui 
il compagno Scoocimarro che sot
tolinea come questo scrutinio costi
tuisca una garanzia per gli stessi 
senatori d.c. e per la loro libertà 
di coscienza. Ma la maggioranza 
fanatica non vuol sentire nulla. E 
l 'emendamento viene approvato. 

Per un mancato salato 
appicca un incendio 

•taieo laccala 
- - s r o r r i b a n d a 
n e l p a e s e d e i s o v i e t 

aaxcana 

« Come si vive oggi i-
Russia Una libera esponi 
2ione corredata da lotoma 
fie, che piacerà a tutu • 

P r e s s o le migl ior i l ibrer ie op
p u r e contro a s s e g n o di L . 700 

franco di porto e imballo 
E D I Z I O N I M A C C H I A 
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Malattie veneree • della peli» 
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Ragadi P l a g h e Idroce le 
Cora indo lore • t a n t a operaz ion i 

Corso Umberto 904 
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ENDOCRltvt 
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Una casa alle fiamme - Una famiglia \ot. CARRETTI *. esoaiiin» it 
scampata per miracolo da terribile morte 

N o n si c u r a n o m a l a t t i e verter*»* 

NAPOLI, 15. — Per un Incidente 
m i n a c * | avuto nella serata con un s u o ami

co. a proposito di un mancato s a 
luto. il ventenne Carmine Orsi, a: 
procurava una latta di benzina e 
appiccava i! fuoco alla porta della 
casa del lo sfortunato amico , il pa 
nettiere Di Francesco. I familiari 
facevano appena in tempo a porsi 
in sa lvo tra il d ivampare de l le f iam
me. L'Orsi s i dava alla fuga m a 
cadeva poco dopo ne l le braccia di 
alcuni agenti delia Celere, ai quali 
confessava il s u o gesto. Il g iovane 
incendiano, delle cui facoltà m e n 
tali si dubita non poco, è etato 
trattenuto in attesa di essere s p e 
dito al carcere. 

cidaral Poco dopo ti ricovero 11 dvipra-
alato decedeva 

t,'a>uaulno. eonre&ao. venir» tratto ta 
arresto nella »rri.«a giornata. 

Uccide il figlio 
in preda a ubbriachexie. 
NAPOLI. 15. — Un orribile delitto do

nno all'ubrlachezr* e arrenato ieri pres
so Noeera Inferiore, n contadino France
sco Mofllano. di ritorno ubriaco nel suo 
rondo, dove troravaai a lavorare il B-
;lto Luigi, gli «caricava contro, senza ai-
runa glustinrailone. ti «tao fuelle da cae-
ela II giovane veniva trasportato da al
cuni accorsi all'Ospedale di Nocers In
feriore. ov* nel tentativo di Mirare il 
padre diehuu-stB di aver tentate di sal-

Ancora nulla di fatto 
per i minatori di Aragona 

Cono proseguite, al Ministero del Lavo
ro. le discussioni per la questione di Ara
gona X'asc&e oggi è atato possibile rag
giungere un accordo pre la intransigenza 
degli tndustrtali e particolarmente per la 
Incapatila dimostrata dal rappresentanti 
del Governo, a far rispettare dei diritti 
che pure si riconoscano a parole, al la
voratori. 

Cna nuova riunione e stata fissata per 
domattina alle dieci Intanto è da 17 
giorni che i lavoratori stanno rinchiusi 
nelle gallerie. 

Verso lo sciopero 
alle Imposte di Consumo 
I dipendenti delle Imposte di Consumo 

al apprestano ad entrare in sciopero, se 
entro il 31 dei corrente mese non sarà 
auto raggiunto un accordo in merito alte 
richieste di miglioramenti economici da 
essi avanzata 

La trattativa tn proposito sono nate 
rotte, dopa tra riunioni avvenuta nel gior
ni teorst 
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